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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato e,mtinuò nella sua seduta di ieri la discussione
a l progetto di legge concernente le Societ4 ed Associazioni
industriali approvandone gli articoli 1 2, 4 e 5. L'articolo 3

vs.une rinviato alla Commissione. Parlarono i senatori llor-

gatti Pescatore, Miraglia, Sineo e Beretta, il relatore della

C..mmissione, senatore Lampertico, ed i 3finistri di Grazia e

(:iustizia e di Agricoltura, Industria e Comniercio.

Camera dei Depund

Nella tornata di ieri la Camera ordinò un inchiesta parla-
mentare sopra l'elezione del Collegio di Valenza; e diin rita,
dopo di:nanda del 31inistro di Grazia e Giustizia, ad altra
seduta la discussione dello schema sulla nuova circoscrizione

giudiziaria del Regno, levò la seduta, non potendo, por l'as-
senza del Ministro delle Finanze, occuparsi dei di egni di
legge che erano inseritti nell'ordine del giorno.

Correzione. - Il periodo relativo alla classazione del
prof. G. Baccelli, pubblicato nella nota della seduta del 28,
vuol essere letto in questi termini: in seguito a proposta del
deputato Ercole, appoggiata dai deputati Comin, Massari,
Puccioni, combattuta dal deputato Broglio, rimettendoseno
al giudizio della Camera il relatore Barazzuoli e il deputato
Di Samhny, fu ritenuto che, ecc.

LEGGI E DECIIETI

17 N. 2447 (Serie 2') della Raccolta w//iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VYI'TORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Rld D'ITALIA

Viato il bilancio dell'anno corrente;
Yi sto il decreto di questo stesso giorno, con che viene co-

stituita in Roma la Direzione generale dei Musei e dedli
sensi d'antichitA del Regno;

Sentito il ('onsiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo un¡co. E approvato il ruolo normale degli impiegati

della suddetta Direzione generale dei Musei e degli scavi d'anti-
chith, annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Ltruzione.
Ordiniamo che il presento decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Napoli, addì 28 mario 1875.

VITTOlilO EAIANUELE.
II. BONGHT.

RroLo normale degli imp¡egali della Ihrezione gena o7e
del Musei e dey// Neart d'anticle¡tù del llegno.

Direttore generale . . . L. 8,000 »

Due commissari per le antichità, uno con lo
stipendio di lire 7000 e uno con quello di
lire 5000

. . .
> 12,000 »

Capo sezione di 2' classe . . . . . . » 4,000 •

Segretario di 2· classe . . . . . . . » 8,000 >

Due ispettori con lire 3000 per ciascuno .
» 6,000 »

Ingegnere topografo . . > 2,600 >

Ufficiale di archivio di 2a classe . . . . > 2,500 >

Due ufficiali di scrittura a lire 1500 per cia-
souno

. . . . . . . . . . .
» 8,000 >

Usciere............>1,000>
Totale . . . L. 42,100 »

A di 28 marzo 1875.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministroper la Pubblica Istruzione
R. BONGHI.

Il Nmn. 2451 (Serie 2') della Raccolta ufßciale delle legoi e dei
decreti del Reyno cont¡ene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D ITALIA

Yeduti gli articoli 63, 64, 65 o 06 della legge per lo ele-
zioni politiche 17 dicembre 1800, num.4513, e la tahilÌa an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi ekttorali;
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Vedute le istanze dei comuni di Noventa Vicentina, Pojana
Maggiore, Agugliaro e Campiglia ond'essere costituiti sezione
del Collegio elettorale di Lonigo n. 493, separatamente da
quella del Collegio stesso detta di Orgiano cui furono sino
ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. I comuni di Noventa Vicentina, Pojana Mag-

giore, Agugliaro e Campiglia sono distaccati dalla sezione secon-
daria del Collegio elettorale di Lonigo n. 493, detta di Orgiano, e
costituiti in sezione separata del Collegio medesimo, con sede nel

primo dei detti comuni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare

Dato a Napoli, addì 26 aprile 18'i5.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Il N. MXXX (Serie 22, parte supplementare) della Raccolta

afliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

· VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della logge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto le deliberazioni delle Deputazioni provinciali indi-

cato nello annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni delle Deputa-
zioni provinciali indicate nell'annesso elenco, visto d'ordine Nostro
dal Ministro dello Finanze, le quali concernono l'applicazione delle
tasse comunali di famiglia o focatico e sul bestiame.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° aprile 1875.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Elenco delle delserazioni approvate.

1. - Deliberazione del 18 gennaio 1875 della Deputazione pro-
vinciale di Ancona, con la quale al regolamento provinciale per

llapplicazione della tassa sul bestiame approvato con Regio de-

creto 20 marzo 1870 viene sostituito un nuovo regolamento.
2. - Deliberazione del 2 novembre 1874 della Deputazione pro-

vinciale di Aneona, con cui vengono adottate alcune disposizioni
addizionali al regolamento in vigore per l'applicazione della tassa
di famiglia o fuocatico.
3. - Deliberazione del 20 dicembre 1874 della Deputazione

provinciale di Caltanissetta, con cui si autorizza il comune di Pie-
traperzia ad eccedere, nelPapplicazione della tassa di famiglia o

focatico, il limite massimo di lire 40 consentito dal regolamento

provinciale in vigore, elevandolo fino a lire 60 (sessanta), distri-
buendo le famiglie in trenta classi.
N. 4. -- Deliberazione del 18 novembre1874 della Deputazione

provinciale di Catanzaro, con la quale si autorizza il comune di
Sant'Onofrio di oltrepassare, nell'applicazione della tassa di fa-
miglia o focatico, l'estromo limite massimo di lire 40 consentito
dall'articolo 3 del regolamento provinciale in vigore, elevandolo
fino a Iire 60 (sessanta), graduando la famiglia in venti classi.
5. - Deliberazione del 4 gennaio 1875 della Deputazione pro-

vinciale di Roma, con cui si autorizza il comune di Albano Laziale
ad eccedere, nell'applicazione della tassa sul bestiame e limitata-
mente ad alcuni capi, il limite massimo rispettivamente siiabilito
nel regolamento in vigore, e cioè per le vacche da lire una a lire
2 50; per i bovi e tori da lire tre a lire cinque; per i lanuti, cioè
per le pecore, agnelli e montoni da centesimi 20 a centesimi 40,
e per le capre da centesimi trenta a lira una per capo.
6. - Doliberazione del 2 novembre 1874 della Deputazione pro-

vinciale di Siena, con la quale si autorizza il comune di Trequanda
ad eccedere, nell'applicazione della tassa di famiglia o focatico, il
limite massimo di lire trenta portandolo fino a lire quaranta, di-
stribuendo le famiglie in quaranta classi.
N. 7. - Deliberazione del 17 dicembre 1874 della Deputazione

provinciale di Siracusa, con cui si autorizza il comune di Palazzolo
ad aumentare, nell'applicazione della tassa di famiglia o focatico,
il limite massimo di lire 50 consentito dal regolamento provinciale
in vigore, elevandolo fino a lire cento, graduando le famiglie in
sedici classi.
N. 8. -- Deliberazione del 21 gennaio 1875 della Deputazione

provinciale di Caltanissetta, con la quale si autorizza il comune
di Mazzarino ad aumentare, nell'applicazione della tassa di fa-
miglia o focatico dell'esercizio 1874, del 10 per 100 il limite mas-

simo stabilito in lire quaranta nel regolamento provinciale in
vigore.
N. 9. -- Deliberazione del 28 dicembre 1874 della Deputazione

provinciale di Roma, con la quale si autorizza il comune di Roma
ad aumentare, nella applicazione della tassa sul bestiame per lo
esercizio 1874, del 50 per 100 il limite massimo rispettivamente
stabilito per ogni capo nella tariffa del regolamento provinciale in
vigore.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

Regolamento pel servizio interno dell' Amministra-
rione dei telegrafi dello ßtato.
Continuazione - Vedi numero 100

CAPO V.
Materiali e lavori.

SEZIONE 16 -- ËØldifGli.
Art. 121. I materiali telegrafici si provvedono dalla Direzione

generale, o per sua delegazione, secondo le norme del regola-
mento di contabilitit generale e con capitolati di massima compi-
lati dal Consiglia tecnico amministrativo ed approvati dal Mini-
stro, sentito il Consiglio di Stato.
Fino al valore di lire mille possono acquistarsi dalla Direzione

generale ad economia.
Art. 122. Un campionario ufficiale formato sulle norme dei ca-

pitulati medesimi, è tenuto dalla Direzione generale.
Art. 123. Le provviste dei materiali che importano una spesa

inferiore a lire quattromila, possono essere collaudate dal diret-
tori compartimentali o dagli ispettori da loro delegati.
Quelle che importano una somma maggiore devono essere col-

laudate da un funzionario designato dalla Direzione generale.
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In massima non possono essere collaudatori nè i funzionari

acquirenti, nè i magazzinieri.
Ogni materiale in magaaino deve portare l'mdicazione del

collaudo.
Art. 124. I consegnatari di materiali telegrafici in deposito,

o in opera, sono soggetti agli obblighi determinati dal regola-
mento per la Contabilità generale pei consegnatari di beni mobili.
Art. 125. Gli inventari particolareggiati sono rinnovati ogni

decennio, e le tabelle di variazioni, insieme ai conti giudiziali,
sono annualmente compilate.
Gli iuventari delle linee si fanno a tratti di palificazione, se-

condo il numero dei fili, assegnando un valorechilometrico porpa-
lificazione o per filo sopra analisi chilometrica stabilita dalla Di-
rezione generale.
Quelli di ogni materiale mobile si fanno sopra un elenco nomi-

nativo, con indicazione del prezzo di ciaseun oggetto, che è sta-

bilito dalla Direzione generale.
Art. 126. I materiali collaudati entrano nei magazzini della

Amministrazione, dietro esibizione dei relativi certificati di col-

laudo, mediante ordine scritto d'immissione spiccato o dalla
Direzione generale o da una Direzione compartimentale, secondo
1 casi.

L'uscita dei materiali dai magazzini si fa in pari modo mediante
un apposito ordine scritto.
I magazzinieri dell'Amministrazione registrano gli ordini in

apposito giornale di magazzino con la indicazione di adempimento.
Essi tengono pure un libro mastro a conti distinti per ogni arti-
colo di materiale, nel quale sono riportate regolarmente per ogni
articolo tutte le entrato ed uscite del giornale.
Pel magazzino centrale gli ordini di entrata ed useita dei ma-

teriali vengono dati soltanto dalla Direzione generale, e pei ma-
gazzini compartimentali vengono dati dalle Direzioni comparti-
mentali rispettive.
Art. 127. La vendita dei materiali telegraßei inservibili ha ef-

fetto nei modi preseiitti dal regolamento por la Contabilità ge-
nerale.
Le carte relative alla corrispondenza telegrafica, venduto dopo

un tempo determinato da istruzioni del direttore generale e che
non può essere inferiore a quello stabilito dalla convenzione
internazionale, sono assoggettate alla macerazione alla presenza
di un delegato delPAmministrazione.

SEZIONE ga - Lavon.

Art. 128. I lavori delPAmministrazione telegrafica sono di co-
struzione, di grande manutenziono, o di manutenzione ordinaria.
Essi vengono eseguiti dal personale dolPAmministrazione, o le

spese sono fatte ad economia.
Art. 129. Sono preposti all'esecuzione dei lavori i direttori, per

quanto riguarda i rispettivi uffici, e gli ispettori di sezione in ogni
altro caso.
Sono adibiti per Pesecuzione i capi squadra, i guardafili ed i

guardafili allievi e giornalieri; ma devono essere surrogatinella
sorveglianza dei rispettivi tratti di linea gli agenti cho ne sono

distratti per formare squadre di lavoro.
Art. 130. I lavori di costruzione sono ordinati dalla Dirozione

generale, con approvazione di apposita perizia circa i fondi ed i
materiali occorrenti.
La Direzione generale forniace i materiali del magazzino cen-

trale, e ne autorizza Pacquisto sul luogo, nei modi di regola, o
somministra i fondi con mandati speciali di anticipazione inte-
stati ai direttori compartimentali.
I direttori compartimentali rendono conto alla Direzione gene-

rale per ciascuna anticipazione, richiedendo, se ne è il caso, la

successiva, ed a lavoro compito danno il rendiconto complessivo
della spesa totale o del materiale adoperato.

Le Direzioni compartimentali somministrano i fondi occorrenti
ed i materiali ai funzionari preposti ai lavori, ed almeno mensil-
mente esaminano i loro conti, i di cui documenti uniscono al pro-
prio rendiconto verso la Direzione generale.
Art. 131. I lavori di grande manutenzione, come cambiamento

di matorÎale su vasta scala, spostamento di linee e simili, sono
ordinati ed eseguiti como i lavori di costruzione.
Art. 132. I lavori di ordinaria manutenzione si eseguiscono da-

gli ispettori di sezione, o dai direttori, secondo i casi, e per quanto
riguarda alle linee per mezzo dell'agente di sorveglianza coadin-
vato, all'occorrenza, da qualche compagno o giornaliere.
Per questi lavori la Direziono generale, su determinati criteri,

assegna in ciascun anno, per ogni compartimento, una somma ed
una dotazione di materiale.
La dotazione si completa, possibilmente, sul cominciare del-

l'anno nei magazzini compartimentali, e sulla somma assegnata si
fanno dalla Direzione generale anticipazioni con mandati intestati
ai direttori compartimentali.
I direttori compartimontali rendono conto di ciascuna anticipa-

zione alla Direzione generale, ed annualmente danno alla mede-
sima il resoconto complessivo tanto del denaro quanto del mate-
riale impiegato.
Essi provvedono gl'ispettori dell'occorrente nei termini suespressi

riguardo ai lavori di costruzione.
Art. 133. Le Dirozioni compartimentali spediscono mensual-

mente alla Direzione generale una esposizione sommaria dell'an-
damento dei lavori dalla medesima ordinati.
Art. 184. Le opere di mantonimento e di restauro degli stabili

telegrafici dovranno essere giustificate da perizie compilate e fir-
mate dall'ingegnere capo del genio civile.
Le liquidazioni, misure o conti finali concernenti le dette opera

dovranno essere sottoposti alla revisione del Ministero dei Lavori
Pubblici, ovvero degli ingegneri del genio civile prima di provve-
dere al pagamento.
Si possono eseguire in economia a cura della Dirozione generale

dei telegrafi, senza ingerenza del genio civile, i lavori di naigliora-
mento e di riparazione degli stabili suddetti, quando la spesa non
superi le lire cinquecento. Questi lavori sono collaudati e liquidati
dal direttore compartimentale o da un suo delegato.
I lavori di altra specio sono collaudati e liquidati, se di valore

inferiore a lire 4000, dal direttore compartimentale o da un suo
delegato; se di valore maggiore, da un delegato nominato dal di-
rettore generale.
Art. 135. Qualora per la costruzione di linee telegraficho oe-

corra di ledere il diritto di proprietà privata e non si possa con-
seguire il consenso degli interessati, l'Amministrazione provo-| cherà l'applicazione della legge sull'espropriazione per causa di
utilità pubblica.
Art. 186. Qualsiasi costruzione di linee telegrafiche non ese-

. gusta dall'Amministrazione dev'essere denunziata alla Direzione
generale dall'ispettore di sezione per organo dolla Direzione com-
partimentale.
Art. 137. L'ispettore deve pure vigilare a che le concessioni di

linee telegraficho legahnente fatte sieno mantenute nelle condi-
zioni prestabilite.
Art. 138. L'Amministrazione telegrafica dello Stato ò facoliata

a conceitarsi coi concessionari per quanto riguarda alla costru-
zione, manutenzione ed all'esercizio delle linee telegrafiche di loro
pertinenza, senza oneie dello Stato e con Padempimento delle
prescrizioni del regolamento per la Contabilità generale.

CAPO VI.
Entrate e spese.

Art. 189. Le entrate telegrafiche derivano dalle riscossigni, negli
uffici, delle tasse dei telegrammi ufficiali e privati;
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Dai pagamenti delle Amministrazioni telegrailche estranee a

quella dello Stato, per conto di te'egrammi;
Dai pagamenti dei lavoti telegrafici eseguiti a cura dell'Annui-

nistrazione telegraflea per conto altrui;
Dai contributi per la costruzione di linee telegrafiche e l'im-

pianto di uflici;
Da aggio sui pagamenti che si ricevono;
Dal prezzo dei materiali inservibili venduti a norma dell'arti-

colo 127.

Art. 140. La riscossione ò afhdata ai capi o ai cassieri deg'i uf-
fici telegrafici per le tasse che si pagano all'atto dell'esibizione

dei telegrammi, ed al cassiere di ciasenna Direzione compartimen-
tale per gli altri proventi.
I proventi internazionali sono riscossi direttamente dal Tesoro,

o, qualora ciò non possa praticarsi, dal cassiere dell'ufficio tele-

grafico pooto nella sede della Direzione generale.
A questo cassiere sono versati tutti gli altri proventi riscossi

direttamente dalla Direzione generale.
Ciascuna riscossione deve risultare da apposita registrazione.
Art. 141. Gli utlici che riscuotono cento e più lire al giorno,

fanno il versamonto ogni giorno tranne i festivi.
Gli uflici i quali riscuotono oltre a cento lire al mese, in qua-

lunque giorno del mese abbiano raggiunto la somma di cento lire

banno obbligo di versarle, e in fin di mese verseranno qualunque
residuo.
Gli uffici i quali riscuotono meno di lire cent > al mese possono

fare un solo versamento alla fine del mese.

I proventi derivanti da pagamenti delle Amministrazioni non
governative si versano immediatamente.
Gli altri proventi si versano almeno per ogni volta che sia rag-

giunta la somma di lire cinquecento, versandosi qualsiasi residuo
alla fine del mese.

Eseguito appena un versamento deve spedirsi dagli uffici alla
Direzione compartimentale, e, riguardo ai proventi vari, dalle Di-

rezioni compartimentali alla Direzione generale la quietanza rela-
tiva pel riscontro.
Art. 142. ll sindacato delle iiscossioni si esegnisco, pei gli uf-

fici, dalle Direzioni compaitimentali,principalmente confrontando
i hullettari di riscossione con le quietanze di versamento, veduto,
occorrendo, il testo originale dei telegrammi.
Por le Direzioni compartimentali si eseguisce questo sindacato

dalla Direzione generale confrontando i bullettari ed i titoli di de-
bito con le quietanze di versamento.
Le riscossioni debbono risultarc dai registri dello ragionerie dei

compartimenti e della ragioneria centrale.
Art. 148. La Direzione generale paga, con mandati, i creditori

dell'Amministrazione coi quali ha diretta relazione, o i funzionari
ai quali affida acquisti o lavori,indipendentemente dalle Direzioni
compartimentali.
Paga altresi per mezzo di queste ultime, alle quali fa perciò dei

mandati di anticipazione.
Le Direzioni compartimentali pagano sulla propria cassa gli ac-

quisti o i lavori pei quali sono autorizzate.
Art. 144. Per le spese d'ufficio è fissata una indennith, in rela-

zione ai bisogni effettivi di ciascuna Direzione compartimentale,
di ciascuna sezione, e di ciascuno uffleio, esclusi quelli di .7 cate-

goria (allegato A).
Art. 145. Le cauzioni degli agenti contabili di fondi e di mate-

riali dell'Amministratione telegrafica .sono determinate dalla ta-

hella (Allegato B).
Si procede almeno triennaluiente alla revisione dello cauzioni.
Le cauzioni si danno mediante regolare deposito di denaro o di

rendita del Debito Pubblico, debitamente vincolata secondo le

norme stabilite dal II. decreto 8 giugno 1873, n. 1447.

I contabili che non abbiano il gra lo di direttoro potranno som-
ministrare una spoeiale garantia per l'unporto che verra fissato

volta per volta dalla Direzione generale in ragione del movimento
dei fondi nello uflizio.
Tale garanzia poill omere data mediante 1endita del Debito

Pubblico da vincolarsi a favore dell'Amministrazione, ovvero me-
diante ipoteca sopra beni stabili.
Alla garanzia suddetta potra anche suppliisi, quando l'Ammi-

nistrazione lo ravvisi sulleiente, colla sicurtà di un ildeinssore no-
toriamente solvente, che si obblighi in sol do col contabile e per
la somma fissata a tenere indonne l'Amministrazione.

CAPO VII.
Sers izi speciali.

St.zion: l' - Serriz¡o se>wiforica.
Art. 146. Pol servizio somatorico si provvede in conformità del

relativo regolamento approvato col 11. decreto 22 maggio 1870,
n. 5686, e del 11. decreto 25 maggio 1871, n. 319 (Serie 29.

HEZIOM: ga - ÑPI'0ÍßÏ0 thet00r0Ì0piCO.
Art. 147. La telegrafia coadiuta la meteorologia tanto con le

osservazioni quanto con la trasmissione dei telegrammi meteoro-
logici.
Art. 148. Le osservazioni si fanno dai posti semaforici, dagli uf.

fici più adatti e coi sisteuli che la Direzione generale dei telegrafi
concorderà coi Alinisteri inteiessati.

Le trasmissioni si fanno in modo the ton sia di-turbato il servi-
zio ordinario, e dai poeti sentaforici ù annunziato ai bastimenti

ogm presagio meteorologico d'importanza, per mozio di Fegnali
diurni e notturni.

SEzioxn? - Stat¡sti<a.
Art. 149. L'Amministrazione telegraficadesr avere registrisfa-

tistici in tutti i suoi uffici e per tutie le parti del servizio, compi-
lati secondo le istruzioni dolla Direzione generale, in modo da for-
nire gli elementi per l'esame dell'andamento di eso.
Gli estratti di questi registri sono spediti alla Direzione gene-

rale per la compilazione della sua relazione annna.
CAPO VIII.

Disposizioni generali.
Art. 150. Istruzioni speciali, dettato dalla Direzione generale,

udito il Consiglio tecnico annuinist ratis o, regolano ogni partico-
latità del servizio, sulle norme del piesente regolamento, e per
quanto riguarda il servizio semaforico precederanno gli oppor-
tuni concerti con le Amministrazioni interessate.

(Continua)

Con 11. doereto in data 14 febbraio 1875 il comm. Antonio

Allievi fu nominato componente della Commissione consultiva.

sulle istituzioni di providenza o sul lavoro.

NOMlNE E PROMOZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha falte
le seguenti d¡sposizioni:

In udienza delli 11 aprile 1875:
Fontana Leopoldo, sottoteneute di milizia mobile nell'arma d'arti-

glieria, dispensato dal servizio in seguito a volontaria di-

nussione;

Borbon Claudio, sottotenente di riserva, è trasferio collo steoso

grado nella milizia inchile dell'arma del Genio.
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11INISTERO DEGLI AFFARI ESTERl

31artedi l' giugno 1875 avranno principio presso questö
Alinistero gli esami di concorso per quattro posti di volon-
tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decreto 3Iinisteriale del 15 maggio 1800.
Le domande d'ammissiono al concorso, corredate dei do-

cumenti richiesti, dos ranno essere presentate al Alinistero
per gli Affari Esteri non più tardi del 30 aprile, trascorso il
quale termine non saranno piii accettate.

Itoma, addì 17 febbraio 1875.

Estratto del decreto Ministeriale 15 maggi, 1889.
Art. 1. Lo condizioni por l'ammissione al 31inistero degli Affari

Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le
seguenti :

a) La cittadinanza italiana;
b) L'eth non minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
c) 11 diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi

preso una delle Università italiane, negli Ltituti pareggiati alle
medesimo, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso dei mezzi suflìcienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamento durante il vo-
lontariato all'interno od all'estero;

e) L'appartenero a famiglia di condizione o di altinenze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;

f) L'esito favorevole dell'esame spoeiale di concorso secondo
le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Pammissiono agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, medianto gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1•. Riguardo a quella di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale
l'aspirante, sia in proprio, sia por assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questominimo non
potrà esselo inferioro ad annuo lire tremila.
Le istanze giunte al Alinistero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazzetta Ufficiale l'elenco delle istanzo ammesse.
Le domande, esteso in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma sciitte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedeie una

scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per

la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si fa‡, in se-

guito, dal Ilinistro sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei
vari critori clic airà potuto formarsi, durante il volontallato,
circa le diverse attitudini dei singali ammessi, e tenuto conto al-
tresi delle tiepettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica ò indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a liro 8000.
Por la cariiera consolare ù astolutaniente richicota la laurea in
leggi.

Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno all'assegnazione degli aspiranti alle vario ear-

riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-

flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la lin-
gua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argomento
di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della contabilità.

Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-
sento decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrù, di volta in volta, pulal>licato coll'avvisa di concorso di cui

alParticolo 2.
Oltre alla lingna francese, della quale i candidati dovranno a-

vere perfetta e famigliare conosconza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagunola, portoghese od una

delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.

Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle materie

g¡uridico-politiche, l'altro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verhali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o franceae, riflettono:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionalo;
3. L'oconomia politica;
4. La stor¡a, geografia e statiotica;
5. Le lingue straniere oltro alla francese ;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Il Programma per gli esami di concorso ò stato pubblicato nel
numero 48).

AMAfINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Awwiso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 15 maggio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 419, nel comune di S. Elia
a Pianise, provincia di Campobasso, con l'aggio lordo medio an-

nualo di L. 796 60.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doca-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchò i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 2•.
Nell'istanza sarà dichie.rato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 20 aprile 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. SilLLO.

PARTE NON UWICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 20 corrente la Camera dei comuni inglesi
ha intrapresa la discussione in Comitato generale del In/l
relativo alle leggi eccezionali in Irlanda.
Il maggiore O' Gorman sostenne the ITrianda troiasi in

una situazione pacifica e tranquilla ; e se ne appello al primo
ministro stesso.
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Il signor Pariiolldomandò che trenta contee irlandesi non
sieno posto in istato d'assedio per l'unica ragione che il re-

gime eccezionale è necessario in una contea sola. Racco-
mandò alla Camera di fare delle leggi che valgano a raffor-
zare i legami che uniscono i due paesi ed a trattare PIrlanda
come una nazione libera ed indipendente.
Il signor Power si oppose al bill, perchè stabilisce un Co-

dico di legislazione por l'Inghilterra ed un altro per l'Irlanda.
Il signor R. Montagu pronunciossi ugualmente contro la

niisura ptoposta, stimandola del tutto inopportuna. Sostenne
che il gaverno lia indebolito il suo potere e si ò reso odioso
colle disposizioni severe che vuole adoperare verso l'Irlanda
e perchè ha mancato alle ripetute promesse di conciliazione
fatte dal primo ministro.
Il signor Clive crede che più di un delitto è stato preve-

nuto in Irlanda mercè l'infaticabile attivitA della polizia, at-
fività che questa non ha potuto spiegare se non sotto il re-

gime delle leggi eccezionali che si vorrebbero modificare col-
l'attuale bill.
Il signor Konaym contraddisse l'asserzione che vi sia ne-

cessità di stabilire un nuovo bill coercitivo por l'Irlanda.

Dopo una prolungata discussione la Camera respinse alla
maggioranza di 155 voti contro 69 la mozione del sig. Bigarr
che chiedeva la reiezione del progetto di legge.
La Camera, formata in Comitato generale, cominciõ poi

la discussione degli articoli del bill.

La Camera dei deputati di Prussia ha cominciata il
giorno 26 la discussione degli articoli del progetto di legge
che trasferisce alle comunità cattoliche Pamministrazione
dei beni e delle fondazioni annesse allo chiese.

Malgrado una energica opposizione del Centro, i princi-
pali articoli sono stati successivamente approvati con mag-
gioranze considerevoli. Anzi la Camera ha aggravate le di-
sposizioni del progetto ministeriale adottando un emenda-
mento della Commissione per cui il curato è escluso dalla
presidenza del Consiglio di amministrazione.
Il Reichsanzeiger ha emanata la legge che sospende le do-

tazioni dell'episcopato e del clero cattolico in Prussia.

Una corrispondenza da Berlino alla Gazzetta di Colonia
smentisce la notizia secondo cui il governo tedesco avrebbe
fatto consegnare al governo lussemburghese una nota ana-

loga a quelle da lui recentemente inviate al governo belga.
Cosi non è vero che la cancelleria tedesca abbia spedite

delle rimostranze al governo dei Paesi Bassi per ragione di
occlesiastici espulsi dalle provmcie renane che si sarebbero

temporaneamento fissati nel Limbourg. Il corrispondente
dell'lodépendance Belge dall Aja si dichiara autorizzato a

smentire questa notizia. Il governo olandese non ha ricevuto
alcuna comunicazione diplomatica per tale oggetto. Al me-
desimo non venne spedita altra nota infuori di quella del 13

febbraio, per la sua qualità di consegnatario del trattato del
19 aprile 1839.

Inoltre, al dire del corrispondente dell'1ndépendance, i
giornali hanno grandemente esagerato il numero degli eccle-
siastici rifugiati. Nel Limbourg non ne giunsero che cento-
venti, la maggior parte dei quali sono già ripartiti per
l'America.

A quelli che ancora vi si trovano, il governo ha partecipate
le condizioni sotto alle quali potranno godere della protel
zione che l'art. 3 della costituzione accorda ai forestieri sul
territorio olandese. Queste condizioni sono state osservate e
la Germania non avrebbe alcun titolo di lagnarsi pel modo
come lo cose hanno proceduto.

Da Metcoviè, confini dalmati, telegrafano ai giornali au-
striaci in data 26 aprile, che Pimperatoi'e visitò le chiese
cattolica e greca, la scuola e le carceri; quindi, nel più stretto
incognito, intraprese una passeggiata oltre al confine turco,
presso Unke. Gl'impiegati e le guardie dell'ufficio doganale
turco erano schierati e salutarono rispettosamente S. M.
L'imperatore sali quindi sul monte Rados e per la strada po.
stale austriaca toccò il territorio turco di Klek, dov'erano
bchierate due compagnie di fanteria turca colla banda che
suonò l'inno nazionale austriaco. S. M. passo m rassegna e

fece sfilare le due compagnie, il cui capitano presentò i suoi
omaggi all'imperatore.
Il decreto pubblicato dal ministro dei lavori pubblici

d'Ungheria per esigere che in sei mesi tutti gli impiegati
delle feriovie debbano sapere la lingua ungherese, viene cou-
siderato come una proscrizione di tutti gli impiegati di ori.
gine tedesca, e minaccia delle serie complicazioni. ·

Parecchi giornali di Vienna ed in ispecie la Neue Frcie
Presse, avendo dato in luce su questo argomento degli arti-
coli molto vivaci, altri giornali ungheresi, tra i quali l'Elle-
noer e la Reform di Pesth, chiesero che sia vietato alla posta
ungherese di fare il servizio di quei fogli, e sembra che que-
sto consiglio rigoroso non debba rimanere al tutto ine-
saudito.
D'altro canto i direttori delle principali linee ferroviarie

della Cisleitania avrebbero deciso, pel caso che il decreto del
ministro de'lavoripubblici d'Ungheriavengaapplicato,dirom-
pere le comunicazioni coi direttori delle ferrovie transleitane
ed inoltre, nella prossima assemblea geaerale della associa-
zione delle ferrovie tedesche, proporrebbero la esclusione dei
railways ungheresi dal consorzio delle ferrovie austro-te-
desche.
Si parlava di una interpellanza dei deputati sassoni, ru-

meni e eroati che siedono alla Dieta di Pesth all'oggetto di
ottenere dal governo che dalle amministrazioni ferroviarie
dei loro paesi rispettivi vengano esclusi tutti gli impiegati i
quali non parlino la lingua croata.
Il Nord, parlando di questo incidente, esprime la speranza

che si giunga ad un componimento. La condizionc della co-

noscenza della lingua magiara non dovrebbe, secondo il foglio
belga, esigersi che dagli impiegati nuovi, ma, in ogni caso, il
termine che si pretende concedere agli impiegati antichi per-
chè la imparino è da considerarai siccome assolutamente in-

sufficiente.

L'Ecleo Universci contiene dei particolari intorno alfor-
dine nel qualo saranno discussi, durante la prossima sessione
delPAssemblea francese, i più importanti progetti che figu-
reranno nel suo ordine del giorno.
La Commissione dei Trenta domanderà la discussione im-

mediata in seconda lettura della legge elettorale politica. il
cui relatore ò il signor Bathie.
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Subito dopo verranno in esame le leggi organiche, ma esso
non durerà molto, poichè il voto del 25 febbraio ha già riso-
lute le questioni di maggior rilievo.
La legge sulla stampa non potra a meno di dar luogo a

serii dibattimenti, particolarmente por quello che concerne
la proposta Bérenger riguardante la istituzione di un giuri
speciale poi reati di stampa.
Verranno in seguito le leggi relative allo stato maggiore

e all'amministrazione dell'esercito.
Poi verranno i bilanci, la terza ed ultima della legge mu-

nicipale, la convenzione postale internazionale, la riforma

giudiziaria in Egitto, la legge sugli zuccheri, ecc., ecc.

Secondo un quadro dei progetti di legge e delle proposte
di altro genere che pendono davanti all'Assemblea di Versa-
glia non basterebbero due intere sessioni perchè l'Assemblea
medesima potesse esaurirne l'esame.
Essi sona infatti in numero di 188 così divisi: 56 sono

pronti per la immediata discussione; 27 sono allo stato di
relazione; 60 sono in corso di deliberazione presso le Com-
missioni speciali; 31 si trovano presso le Commissioni d'ini-

ziativa;13pressole Commissioni di interesse locale; uno
davanti al Consiglio di Stato.
Non ci può essere dubbio che all'avvicinarsi dell'epoca

dello scioglimento moltissimi di questi progetti verranno
posti da banda.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

peratore e il desiderio del Sultano di continuare a mantenere le

migliori relazioni fra i due imperi. L'Unperatore rispose ringea-
ziando ed assicur'o che divideva questi sentimenti di amicizia c di

buon vicinato.
Al pranzo imperiale furono invitati anche gli inviati turchi e

gli uf!ìciali russi.
Graf z, 29. - Nei due ultimi giorni ebbero luogo alcune di-

mostrazioni da parte deglistudenti conho don Alfonso, Irakil i

don Carlos, e donna Eianca. Queste dimostrazioni furono seul e
dalla polizia, la quale fece pure alcuni arrenti. Ïeri a ra la à .n -

strazione, alla quale piese parte anche la plebe, si è ripetuta m

modo da assumere gravi proporzioni. La forza arniata ha dovuto

interveniro. Si fecero molti arresti. Vi sono parecchi feriti.
Parigt, 29. - Oggi si è riunita la Commissione di perma-

nenza. Non fu indirizzata al governo alcuna domanda. 11 prai-
dente Audiffret Pasquier fece distribuire la lista dei progetti pie•
sentati a1PAssemblea, per preparare la scelta di quelli che si devono
mettere all'ordine del giorno.
L'ufficio della presidenza approvò, salvo la raf ilica dell'Aesem-

blea, i piani delParchitetto relativi alla costruzione delle duo

Camere.

Berlino, 29. - La Gazzetta della Germrmia del Nord dice

che, come prova di soddisfazione per essersi posto fine all'affaro
del Gustav, le navi Albatros e Augusta lascieranno le acque spa-
gnuole e vi resterà soltanto il Nautilus.

Copenaghen, 29. - La minoranza del Landsthing feco na
compromesso colla sinistra circa le questioni pend ati ; quia 'i,
allorcbò si procederà alla votaziono della legge finanziaria, val-
tanto 20 deputati, sopra 100, voteranno in favore d.l gabinello.
Spezia, 29. - Oggi alle ore 4 e mezzo pomeridiano è giunto

a Spezia il Principe Tommaso e fu ricevuto ufficialmente.

Parigt, 29. - Confermasi che Verdi fu nominato commenda-

Ronta, 29. - Questa mattina la Regia corazzata Maria Pia
è partita da Messina.
Londra, 29. - Il caidinalo Manning ha inaugurato ieri la

chiesa cattolica di Pendleton. Ha presieduto quindi ad una cola-
ziono, durante la quale portò un brindisi al Papa, dicendo che
Sua Santith gode di una perfetta salute e che la sua indisposizione
recente fu passeggiora. In seguito il cardmale fece Pelogio della
Regina Vittoria, dicendo che S. M. trasmetterà ai suoi successori
una monarchia più solida e più potente cho mai.
Il cardinale Manning ha smentito che il Papa abbia progettato

di regolare l'attitudino dei cattolici inglesi nella lotta col loro
Governo.
liew-York, 28. - Il New York Herald dice che fu conchiuso

un accordo fra Bismarck ed i capi del partito liberale belga.
Bismarck eserciterebbo una pressione diplomatica per far cadero il
ministero attuale. I liberali, andando al potere, farebbero una
legge per reprimere le pubblicazioni che disapprovano la politica
ecclesiastica della Germania, introdurrebbero il servizio militare
personale e farebbero costruire nuove fortificazioni.
Atene, 29. - Sete profeescri della facoltà di diritto hanno

consegnato al ro una memoria, contestardo la validità delle deli-
berazioni della Camera. Il re restituì questa memoria, senza nop-
pure aprirla.
Hagusa, 29. - L'imperatore è arrivato ieri dopo mczzod\ e

fu accolto con entusiasmo dalla popolazione. S. M. ricevette il
corpo consolare, le autorità civili e mihtari e lo stato maggiore
della corvetta russa Bayan, ancorata nella radadi Gravosa.L'im-
peratore ricevetto qnindi solennemente la missione turca, presie-
duta da Dervisch pascià, governatore della Bosnia, incaricato di
complimentare l'imperatore in nome del Sultano. Dervisch pascia
espresse a S. M. i sentimenti amichevoli del Sultano verso l'im-

tore della Legione d'onore.
Rio Janeiro, 29. - La comunicazione telegrafica mediante

il cavo sottomarino fra Rio Grande e Montevideo fu conipletata.
New York, 29. - È scoppiato ad Oshkoshe un grande incon-

dio. Vi sono molte vittime.

Costantinopoli, 29. - Una Deputaziono presentò al Pa-

triarca ecumenico una lettera di Döellinger, il quale lo invita ad

inviare alcuni delegati alle conferenze che si terranno dai vecchi

cattolici a Bonna. Assicurasi che quattro delegati della thie,a

greca orientale andranno ad assistere a quello conferenze.
Russein Avni fu nominato governatore di Aidin.
Madrid, 29. - Domani il re riceverà solennemente monsi-

gnor Simeoni.

Ragusa, 29. - Ieri Pimperatore diede un pranzo in onore

della Deputazione turca.
Al pranzo d'oggi assistettero tutte le autorità, gli afficialirussi

ed i vescovi d'Albania.

L'imperatore fece un brindisi alPimperatore di Russia, di cui si
celebra oggi la festa.
La musica intuonò Pinno russo.

L'imperatore e gli invitati si levarono in piedi finchè Pinno fu

terminato.
Tutti gli ufficiali turchi e russi furono decorati.

ATElYEO DI BRESCIA

Adesntinea del 4 tapr•fle 1875.

Essendo stati in questi giorni invitati i cittadini ad una sosci l-
zione a fine di ritentare scavazioni nello vicinanze del nostro

Museo dove molti mdizi fanno speraro che non riuscirebbero

indarno, il sig. presidente cav. G. Rosa fa noto che anche la Pre-

sidenza delfAteneo prese parte officiosa a quelfinvito, e pero lo
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faccomanda ai soci, osservando che non si tratta già di sperimenti
per interesse privato, ma di ricerche per accrescere il civico tesoro
delle antiche nostre memorie, e che, non si tosto il pensiero troverA
nel pubblico accoglienza, sarà cercata l'opera dell'Ateneo, e singo-
larmente di ogni cosa si farà capo al Municipio, tanto già bene-
merito di quelle altre indagini che fruttarono il Museo nostro e la
splendidissima Vittoria.
Una folico operatione d'elettroagopuntura, colla quale il 30

del p. p. novembre il sig. cav. dott. Ciniselli, direttore dell'ospitale
civile di Cremona, guari un aneurisma dell'aorta ascendente in
donna di 55 anni, offreoccasione al sig. dott. G. Bulgheri, invitato
ad assistervi, di farne all'Ateneo una fedele ed esatta relazione, e
di soggiungere alcune sue considerazioni. La cura degli aneurismi
colla elettroag puntura non ò in vero nuova, ma il metodo assolu-
tamente conforme alle leggi elettrochimiehe e fisiologiche ò dovuto
al Ciniselli. Studiò questi gli effetti chimici e di polarizzazione
della corrento galvanica sull'albume dell'uovo e sull'uovo intero, e
non s'ingannò congetturandone gli etïetti che dovea produrre
negli aneurismi dove il sangue reca di continuo e rinnova tanti
elementi chimici e dov'ò tanta presenza di albumina. Sino dal 1845
altri medici avevano colla corrente ottenute coagulazioni nelle
arterio e nelle vene; ma poi recandole presso che in tutto alla ofli-
cacia del polo positivo, e temendo le escare spesso fatali cagionato
dall'ago negativo, e pero usando mottere a contatto col solo posi-
tivo più aghi infitti nell'aneurisma, e applicare il negativo ad
alcuna altra parte del corpo, schivavano bensi lo escare, ma non
conseguivano le de-iderate coagalazioni: si che già cra quest'argo-
mento della medicina posto da parte e negletto, quando si rinuosù
nelle mani del bravo Ciniselli. Col far prima correre per gli aghi
la elettricità positiva, cio che valo ad ossidarli e a produrvi intorno
una suporticiale carbonizzazione innanzi che venga sovr'essi a

posarsi la elettricità negativa, egli riuscì ad impedire il diffoudersi
delPazione dissolvente di quest'ultima quando si scambia sull'ago
corso già dalla prima. Le obbiezioni fattogli svanirono alla prova:
basta che il polo negativo non si soffermi più di quattro o cinque
minuti.

Il sig. dott. Bulgheri osamina quelle obbiezioni, spiega gli
effetti dell'operazione secondo le leggi della elettrolisi; mostra la
verità e giustezza degli avvisi del dott. Ciniselli; conchiude che
l'olettroagopuntura nella cura degli aneurismi si vantaggia sugli
altri metodi quando pure si tratta di aneurismi sorti dalle arterie
periferiche, ed ò assolutamento la sola oncora di salvezza negli
aneurismi chiusi nell'addome o nel petto. Bene possono più circo-
stanze renderne l'esito incerto: tra queste la eccessiva ampiezza
del sacco, tanto più so dalle sue pareti v'è apertura ad alcun vaso

notevole; la deficienza di elementi plastici nel sangue; la condi-
zione delle ossa circonvicine: ma ad ogni modo è da tentarsi, per-
chò adoperata colle debite cautele va scevra d'ogni pericolo, e può
molto giova're anche quando fallisca il maggiore scopo. L'errore
in cui caddero i più degli operatori fu di usare qual si fosse appa-
recchio galvanico e di traseurare la commutazione de' poli. Legge
impreteribile stabilita dal Ciniselli è che la corrente galvanica da
introdurre nell'aneurisma abbia minima intensità per evitare lo

svolgersi del calore a cui voglionsi in ispecie recare i funesti accir
denti, e noterole tensione affincLò vinca le afRnità molecolari degli
elementi del sangue e vi susciti le nuove combinazioni chimiche.
E lo stesso Ciniselli s'è doppiamente reso benemerito colla costru-
zione di una pila mirabilmente adatta a questi intenti, e a mante-
mere si nella quantità si nella tensione la più perfetta costanza.
ciò ebe non è meno importante. Egli sinora soccorse con questo
aiuto a quindici infermi; ne guarl sei, altri ne migliorò, nocque a
nessuno. In tanta gravezza di male è beneficio segnalato, che solo
possono disconoscere l'ignoranza. l'invidia, la brutta gelosia di

mestiere. Sopra tutto sarebbe ingiusto chi si ostinasse a outeggiare

il metodo del Ciniselli per le conseguenze funeste della violazione

delle stesse norme da lui prescritte, adoperando, come si disse,
qualsiasi pila, e nalla curandone gli avvisi e gli esempi.
Legge il sig. dott. Temistocle Carminati uno scritto che s'inti-

tola: Chi sion noi? studio inteso a chiarire il torto di que' perpetui
lodatori dello cose altrui, ai quali tutto sembra spregevole ciò
che è nostro, e l'Italia l'ultima e la più inetta delle nazioni. L'au-
tore cerca e pesa i dati statistici nostrali e forestieri, parla dello
nostre scuole, de' nostri alunni, de' nostri metodi d'insegnamento;
non crede che noi abbiamo il maggior numero di analfabeti; para-
gona questa moltitudine di analfabeti italiani cogli alfabeti delle
altre genti, e mostra che i primi non hanno poi gran che da invi-
diare ai secondi; mostra le nostre scuole, la nostra gioventà non
inferiore a quella al di la del mare, e al di là dei monti; chiede se

sia proprio vero che la vittoria sui campi di battaglia, più che coi
cannoni e colle baionette, si ottenga per la istruzione de' militi, e

rispondo cogli esempi di Napoleone I e di Napoleone III. A chi

esagera il numero de' nostri delinquenti e carcerati rammenta il

maggior rigore delle nostre leggi in confronto di quelle de' nostri

vicini, e, testimonio della maggior nostra moralità, il numero

piccolo de' nati illegittimi, soli 5,60 pei 100 legittimi. Si guardi
bene la cosa da ogni lato, non la Spagna, non la Francia, non lo
decantate America e Inghilterra, non il Belgio ci vanno innanzi,
nò ci va innanzi la Germania dov'è meno liberth e meno moralità

cho in Italia. Si conchiude che dobbiamo seguitare la nostra via e

tendere al meglio colla coscienza de' vero nostro valore.

1NTOTIZIE DIVERSE

Hos imento dello stato civile in Roma. -- Nella ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di

statistica comunale, leggiamo che dal 12 al 18 aprile 1875 si eb-

bero in Roma 199 immigraziom, 20 emigrazioni, 35 matrimoni,
140 nascite e 163 morti. Siccome negli ospedali morirono 65 per-
sone, 24 delle quali non residenti in Roma, e fra i 98 morti a do-
micilio 5 erano qui di passaggio, se dalla cifra totale dei morti si

detraggono i 29 non residenti, restano 131 defunti, che corrispon-
dono alla media annua di 27,2, sopra 1000 abitanti della popola-
zione stabile.
Nella corrispondente settimana dell'aprile 1874 in Roma si eb-

bero 23 matrimoni, 130 nascite e 179 decessi.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al II. Osservatorio astrono-
mico sul Campidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del

mare, resulta che dal 12 al 18 aprile 1875 la temperatura massima
fu di 19,6 o di 3,4 la temperatura minima.

Tre navi incendiate. -- 11 seguente telegramma, spedito
il 24 corrente da Filadelfia al Times, completa il telegramma
spedito da Nuova York lo stesso giorno, e che fu pubblicato da

tutti i giornali:
< Venerdì passato tre piroscafì furono preda delle flammo nel

porto di Nuova Orleans. Il piroscafo nel quale scoppiò l'incendio

comunicò il fuoco a due piroseafi vicini, sulla tolda dei qualieranvi
moltissimi spettatori che contemplavano i progressi dell'elemento
distruttore, e che procurarono di salvarsi gettandosi a nuota. Il

numero esatto delle vittime del disastro è tuttora ignoto, ma si

crede che siano perite circa un centinaio di persone ».

Lo sport colombotilo. - Nell'ultimo numero dall'Eper-
vier, giornale dello Società colombotile, troviaulo questi curiosis-
simi dati statistici:

< Nel 1874 cbbero lungo 1340 com orsi di piccioni viaggiatori,
ai quali furono destinati 30,520 premii.
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« Di quei 1340 concorsi, 1229 obbero luogo nel Belgio.
« Prendendo la media di un premio ogni otto piccioni e di una

tassa di tre franchi per ogni piccione concorrente, risulta cho du-

rante la campagna del 1874 furono 244,160 i colombi viaggiatori
che presero parte ai 1340 concorsi nei quali furono distribuiti
30,520 premi del complessivo valore di 732,480 franchi ».
Queste cifro non hanno d'uopo di commenti, poichò da sole val-

gono a provare l'importanza che ha preso lo sport colombofilo,
specialniente nel Belgio.

I tribunnli in Fa•nucia. - Nel 1872, scrive il sig. Mau-
rizio Block, in Prancia si contavano 2857 tribunali in cui la giu-
stizia veniva amministrata da giudici di pace o conciliatori; 359
tribunali di prima istanza; 214 tribunali di commercio; 26 Corti
di appello ed una Corte di cassazione.
Nello stesso anno eranvi in Francia 9180 notai che avevano

studio aperto, e che ricev'evano in media 3,500,000 atti all'anno.

Superfleie degli Stati di Europa. - Nella sua ßtati-
stica della Francia, paragonata con gli altri Stati di Europa, il
signor Maurizio Block scrive che la superficie territoriale dei vari
stati dell'Europa in chilometri quadrati ò la seguente :

Russia di Europa . . . . . . 4,865,108
Turchia

. . . . . . . . . 2,085,596
Svezia e Norvegia . . . . . . 757,832
Austria-Ungheria . . . . . . 622,560
Germania . . . . . . . . 544,450
Francia . . . . . . . . . 528,576
Spagna . . . . . . . . . 507,045
Ingliilterra . . . . . . . . 313,566
Italia . . . . . . . . . . 296,013
Portogallo . . . . . . . . 112,424
Grecia.......... 49,167
Svizzera . . . . . . . . . 41,418
Danimarca . . . . . . . . 38,200
PAfbl BASwi . . . . . . . . 32,587
Belgio . . . . . . . . . . 29,456

La poisolazione di Vienun. -- Il 22 corrente, scrivono
i giornali austriaci, ebbe termine il consimento della popolazione
di Vienna e de' suoi sobborghi, e venne constatato che quella ca-
pitale e le sue borgate contano una popolazione totale di 1,001,999
abitanti, cioò superiore di circa 30,000 alla popolazione consita nel
1872.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LE FERROVIE IN A3IERICA

Il comitato delle Commissioni ferroviarie del Alassachus-
80tt6 ha, nel 1874, redatto il suo rapporto annuale, un e-
stratto del quale è apparso ael Journal of the Itailicay asso-
ciation of America. Iliferiamo un'analisi di tale lavoro.
La costruzione di ferrovie, cominciata sono appena 50 anni,

ò stata spinta dappertutto con attività febbrile. Tutti i paes¡
ne sono provveduti. Negli Stati Uniti avvenne l'identico fatto.
L industria dei trasporti ferroviari si esercita, secondo i

paesi, in quattro modi diversi.
In primo luogo essa può venire abbandonata liberamente c

senza alcun controllo ufficiale ad individui o a società, come
qualunque altra industria od iinpresa. In America, sui pri-
mordi, si verificò questo sistema. In secondo luogo, l'industria
ferroviaria, può venire regolarizzata, cioè retta da leggi spe-

· ciali lo quali abbiano per scopo principale di fissare e limi-

tare le tariffe. Questo secondo sistema fu sperimentato anche
in America, ma non ti diede mai buon frutto. Terzo sistema:
le ferrosie possono, pur conservando il carattero di una

proprietA prixata, venire sottoposte al controllo più o meno

attivo dello Stato. È il sistema che comincia a prevalcro in

Inghilterra. Lo Stato dellTllinois in America tinch'esso si à

posto su questa via. Da ultimo, le ferrovie possono apparte-
nero allo Stato e venire amministrate da lui. Questo sistema

che nel Belgio ha avuto un completo sviluppo, nell'America
solleva vivissime discussioni. Nel Massachussetts si tratta

appunto d'attribuire allo Stato la proprietà di una parte
delle linec ferrate. Nell'America i quattro sistemi accennati

costituiscono per l'iudustria ferroviaria altrettante fasi suc-

cessive.

Quest'industria dopo aver esordito con un'assoluta indi-

pendenza, ha già attraversata la fase della regolarizzazione o
comincia ora una evoluzione novella. Le cause dell'insuccceso

dell'intervento legislativo sono note. La determinazione di

tariffe che armonizzino da un lato colle esigenze locali o
dall'altro colle necessitä linanziarie, ò una delle più ardue
questioni che i direttori di ferrovie abbiano da risolvere ed

è a torto che si pensò poter bastare una semplice legge per
definirla.
La fase della sorveglianza ufficiale ha fatto, come s'è

accennato, la sua apparizione nell'Illinois. Questo Stato,
come tutti quelli dell'Unione, aveva in origme lasciato alla
sola legge naturale della concorrenza la cura di sistentare i
trasporti ferroviari. Le societa non aveuno altri limiti che

quelli che fluiscono dalle regole del diritto comune. Non si
era riservato nemmeno la possibilità di un intervento legisla-
tivo per emendare, modificare od annullare le conC0bbiOHÍ.
Sgraziatamente si fu presto convinti che le leggi econo-

miche naturali alle quali si era accordata una così grau
fiducia riuscivano vane ed impotenti. La concorrenza che,
secondo le previsioni, avvrebbe dovuto generare la unifor-

mità, la stabilità e la modicità delle tarifïe non produsse che
deplorabili ineguaglianze, fluttazioni incessanti e la esorbi-
tanza dei prezzi. Laonde si prese a cercare un rimedio dive-
nuto indispensabile.
La costituzione del 1874 accordò alle ferrovie il carattere

di strade pubbliche. La prima assemblea che sedette dopo
che venne applicata questa nuova costituzione, si adoperò
per imporre alle compagnie dei maximum di tariffe, per
interdire loro la riscossione di un prezzo più elevato di tra-
sporti per tronchi di linea e per linee totali. Furono emanato
disposizioni severe contro gli abusi. Venne istituito un comi-
tato coll'incarico di vegliare alla esatta osservanza delle leggi.
Infine, fu applicato tutto intero il sistema della regolarizza-
zione ufficiale.
Ma le compagnie si trincierarono dietro ai loro atti costi-

tutivi; siimpegnò un processo sulla validità delle disposizioni
legali relative alla uguaglianza delle tariffe; e la CortO bu-

prema dello Stato sentenziò che tali disposizioni erano inco-
stituzionali.

Tuttavia, emanata questa sentenza, la Corte dichiarò che
il diritto comune obbligava le compagnie a non introdurre
nelle loro tariffe delle inuguaglianze non giustificate ed a non
far pagare i loro servigi che in una equa proporzione. Di
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modo che la questione di equità o d'incluità doveva venire
sottoposta ai tribunali e decisa per ogni singolo caso.
Constatata la impotenza della regolarizzazione ufficiale,

1-'Asseniblea legislativa dell'Illinois fece un nuovo passo per
entrare nella fase del controllo ainministrativo. Nel niaggio
1873 si fede una nuova legge intieramente basata sul prin-
cipio di diritto comune enunziato nella sentenza della Corte
suprema.
IJAssemblea aflidò al giuri ordinario di 12 membri la cura

di risolvere le questioni di equità od inequità delle tariffe.
E, dopo avere istituito un tribunale, l'Assemblea fissò delle
norme che dovevano servirgli di guida; le quali normo im-
pongono alle compagnie di trattare con parità tutto le per-
sone che ritorrono ai loro servigi e proibiscono loro ogni
esigenza abusiva per la rimunerazione dei servigi medesimi.
Taluni commissari dello Stato sono incaricati di appron-

tare i quadri delle tariffe per le differenti linee, con facoltà
di modificarle secondo i consigli dell'esperienza, e queste
tariffe si presumono giusto fino a quando le compagnie non
dimostrino il contrario davanti ai tribunali. In una parola,
l'effetto della nuova legge ò di imporre alle compagnie il
carico della prova della loro non colpabilità in ciascun caso

di denuni.iata estorsione. Questa legge, po ta in vigore il 1°
lu lio 1878, lut sollesato nella pratica delle nunierose, ma
impotenti proteste.
La situazione giuridica delle ferrovie del 3fassachussetts

non è la stessa clie nell'Illinois. Da una sola eccezione in

fuori, tutte le concessioni possono venire modificate ed anche
annullato dall Assemblea legislativa. Se pertanto una legge
simile a quella dellTllinois venisse emanata nel Massachus-

setts, la sua validità non sarebbe in alcun modo contestabile.
l\Ia questa legge viene giudicata molto imperfetta e molte
delle sue disposizioni non resisterebbero alla prova di una
inchiesta dinanzi al comitato del AlassachubsetÍS. Ë¾SR OYÌ-

denteniente è il preludio di una vera rivoluzione economica
poicho sopprime le funzioni della libera concorrenza impo-
nendo delle tariffe determinato dallo Stato. Senza transi-

zionepreparatoria, non senibra prudente di operare brusca-
mente, a data fissa, una inutazione così radicale.
Fincliò lo speriinento della sorveglianza ufficiale si opera

nell'Illinois, il Massachussetts si propone di rendere lo Stato
proprietario di tutte le ferrovie o di parte di esse. Si comin-
cierebbe dall affidare allo Stato una sola linea. Il governo
farebbe delle esperienze sopra la sua proprieta personale e

farebbe concorrenza alle linee parallelo alla sua. Teoricamente
si parto dal principio clie la concorrenza ò il nngliore di
tutti i regolatori; ma non si dinientica che la concorrenza

perisce quando viene rimpiazzata dalla coalizione. Si intro-
duco quindi un nuovo eleniento di conenrreliza assolutamente
diverso dagli altri ed incapace di transigere con essi.
Inutile aggiungere che questo sistema conduce diretta-

mente al riscatto ed all'esercizio di tutte le ferrovie per
couto dello Stato.

BORSA DI BERLINO - 29 aprile
28 20

Austriache....... 547 50 547 -

Lombarde 254 50 256 50

Mobiliare. - 427 50 428 50

Rendita italiana.......... 71 30 71 30

Ren3ita turca........................

BORSA DI LONDRA - 29 aprile.

28 29
da a da a

Consolidato inglese........... 93 7t8 94 - 93 3(4 93 718
Rendita italiana............... 70 314 - - 70 314 - -
Turco ....................:....... 43 113 - - 43 112 - -

Spagnuolo ...................... 21 3[4 21 718 21 7(8 - -
Egiziano (1868) ............... - - - - -

- - -

Egiziano (1873)................ 77 112 - -- 77 3[4 - -

BORSA DI FIRENZE - 29 aprile.

Rend. it. 5 010 (Ged.1°1agl.185)
Napoleoni d'oro..............
Londra 3 mesi................

Francia, a vista..............
PrBEtito Nazionale ..........
Azioni Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrovie Meridionali........

Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
Banca Italo-Germanica....

13anea Generale..............

28
75 20 contanti
21 67 »

27 14 >

108 50 >

58 50 nominale
860 »

1963 - >

870 - contanti
223 - nominale
1400 - >

758 - >

260 nominale

29
75 - nominale
21 67 contanti
27 12 a

108 45 »

58 50 nominalo
860 - >

1958 - >

370 - •

223 - nominale
1398 - >

754 - >

256 - nominale

Debole.

BORSA DI PARIGI -- 29 aprile.

28 29

fiendita francese 3 010 .............................. 63 90 63 95
Id. id. 5 010 .............................. 108 32 108 83

Banca di Francia ..................... ............... - - - -

Rendita italiana 5 010............................... 71 27 71 25
Id. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 318 - 321 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -

Ferrovie Vittorio Emannele (1863).............. 212 - 21L 50

Ferrovie Romane.................... ................ 75 - 74 50

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 256 - 257 -

Obbligazioni Romane................................ 211 - 211 -

Azioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista....................- 25 19112 25 20

Cambio sull' Italia.................................... 7 718 7 3(4
Consolidati inglesi.................................... 93718 93718

BORSA DI VIENNA - 20 a¿ rile.

28 29

Mobiliare ............................................... 235 -- 234 75

Lombarde............................................... 140 50 143 25

Banca Anglo-Austriaca............................. 184 50 134 73

Austriaeke. ............,.........,..................... 300 -- 300 -

Banca Nazionale...................................... 959 - 959 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 8 4 l i2 8 88

Argento...., ........................ ................... 103 20 103 15

Cambio su Parigi.................... ................ 44 05 44 05

Cambio su Londra............,....................... 111 15 111 10

R,ndita austriaca ... ..................... ........... 74 75 74 75

dendita austriava in carta. ................ ....... TO 60 70 45

Union-Bank.................. .. ..... ................ 112 75 112 75
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 29 aprile 1875.

7 antim. Hersodi 3 pom. 9 pom.

Bar-metro................ 7615 761,5 763,5 7619

Termomet. esterno 8,5 17,1 17 5 12 6
(eentigrado)

Umidità relativa.... 86 55 52 79

Umidità assoluta.... 7,10 8,00 7,85 8,57

Anemoscopio..-..... N. 3 O. 80. 2 O. 12 S. 8

Stato del cielo........ 2. nebbioso 4. cirro- 10. belliss. 10 bello
cumuli assai

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedent- alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 18,6 C. = 14,9 R. I Hinimo - 7,0 0. - 5,6 R

APPENDICE

GUIDA PRATICA
PER LE OPERMIONI SULLE YARIE RENDITE ISCRITTE

EEL

GRAIT LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

Normepor l'applicazione del rcgolamento modificato in forza della
legge 18 diermbre 1873 ed istruzioni riguardanti la legge 16 giu-
gno 1874, in conseguenza della quale passò at, Governo el servizio
</cgl'interessi e ciell'ammortamento delle residue obbligazioni della
ßocietà dei Canali d'irriyazione italiani (CANALE ÛAVOUR)

comp!!ata da Gnovaxxx Tonomm

Guina PnATicA e APPENDICE L. 4 - APPENDICE Soparata L. O 80

Contro vaglia postale diretto alla Tip. EREDI ÛOTTA (TOriBO-ROBla)
si spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMAI
lel di 30 aprile 1875.

Valore Val re COITTANTI FINE CORREllTR FINE PROSSIMO4 A LkRI sentumwTo Nominale
acmmale ersato i

LETTERA DANARO LETTP.RA DANARO LETTERA DAMABO

Rendita Sallaw 5 OiO .
. . . . . . . . . . .

> semestre 1875 -
- 75 05 74 97

Detta detta 8 0¡O .

1• c't ihre 1874 -
-

CortW'fi enl Tesero 5 Ò 0 . . , , ,
2 tr :aea're 187õ 537 50 -

Ut•hi Endssione 1863-6& . . . . , , ,
1° aprile 1873 - -

-
- - - 77 10

P•aetite Romano, Blonat. . . . . .
. . . . -

- - -' 'dó 90
Untto detto Ecti schild . . .

. . . .
1* dicembre 1874 -

-
- -- - - 77 00

Prestito Nedonsle
.
.

Desto detto Neoc'• pezzi . . . . .

De't? &tfo etallarto . . . . . . ,

bHigxior i Rent Evelesiastici 6010 . .
-

Azkr/ 2egla Ceinteressstade'fabacchi - 500 - 3¾) - - - - - - -
-
- -

-

%Migazioni fatte 6 310. . . . . . . . . . . 16 gernelo 16"5 30 - -
- - - - - - - - - -Leo ta Acetrinea

. . . . . . . . . . . . . - -
- - - - - - -

-
-
- -

Obbbgwica- Humielpic di Roma . . . . . 1= Inglio 1874 500 - -
- - - - - -

- - - -Bones Nazionah Ital·ana . . . . . . . 1000 - 750 - - - - - - -
- - - -

San:s Roma-a . .
1" gennaio 1875 t000 - 1000 - - -

-- - - -
- - - - - - 1585

Broca Nazi't.Lk Toscaan . . . . . . . . .
- U LO - 700 - - -

-
-
- - - - - -

Banca G6rerale, . . . .
- 600 - >0 - 404 - 403 50 - - - - - -

SoietA Generr.la di credito M- b. Ital. - 600 - 400 - - - - - - -
- - - -

Cartelle Fond Credito Bancc S. Spirito 1° aprile 1875 500 - - - - - - - -
- - - -

Conapagnis Fandtarta Italians . . . . . . - 250 - 2ö0 - - - -
-
- - - - -

-Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

1• ottobre 1965 500 - 500 - - - -
-
- - - - -

-bbligazioat dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - -Strade Ferrate Keridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - - - - - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - -
- - - -Buoni Meridionah 6 per 100 (oro) . . . .

- 500 - - - - - - - - --- - - -Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1 gennaio 1876 600 - - - - - - - - - - -
-Seeletà Romana delle Miniere di ferro .

- 637 50 537 50 - - - - - - - -
- - - - - - iSooletå Anglo-Rom. per l'illum, a Gas 1• semestre 1875 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - - iGas di Civitavecchis . . . . . . . . . . . .

1• gennaio 1874 500 - 500 - - - - - - -
- - - -Pio Ostlense . . . . . . . . .

- 490 - 430 - - - - - - -
- - - - - - - - ¡Banos Industrialo e Commerciale, . . .

12 Inglio 1874 250 - 175 - - - - - - -
- - - -Banos Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 600 - 350 - - - - - -

- - - -
-

C & MB I exoRRI ILSTomaa namano Nominal, Osse z• V a m i o si i

Preews fatne

Parigt . . . . . . . . .
. . . . . . . . . 90 ' 107 85 107 15 _

5 010 - 2 sem. 1873: 74 97 1,2, 75 05 COLÍ.MarsÍ.glio................ 90 -- ---
Lione .................. 90 -- --
Londra................. 90 2712 2709
Augusta................. 90 - - --

Vlæs ................. 90 - -
--

Priante ................. 90 --
--

I

Oro p-zsi de 20 franch! . , , . .
-
- 21 70 21 68 - -.

Roost-; di Benca
. . . . . .

- -

Il Deputato di Borsa: P. Lerciomr !! Il Sindaco: A. PIERI. I
11 ¯¯
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PREFETTURA DI HASS& E OARRARA
,

ABISO f)'ASTA per l'appallo del senigio di forniinra delle carceri giudiziarie situale nella provincia di Massa e Carrara.
E stata presentata al hiinistero dell'Interno, e da easo accettata quale b:re| 6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

ad esperimenti d'asta, una offerta privata p<r l'appalto stesso al prezzo dildi cui negli articoli 69, 187, 180, 105 e 197 dei capitoli, non che quello di oni
entens i 68 1 3 feentesimi sessantotto e mezzo) ed alle condizioni in appresso alarticolo 2 del presente avviso, nta sono soggetti a ribasso.
Si fa quindi noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane di sabato forne

7 Gif aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa sopra
15 del venturo mese di maggio 1875, nell'ufile o della refett della i::

carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal de-

di Massa e Carrara, si addiverrù al pubblico incanto alla pr senza dpe sig
posito indicato nella colonna 9 della tavola, in contanti od in biglietti di Banca

prefetto o di quell'ufliciale che da esso sent=ae appositamente delegato, col
aveati corso legale. Tale depesito verrà poi restituito dopo l'incanto a quelli

metodo dei paartiti segreti, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti con-
fra i con o

1 eche nonesiano runascti agdeindaic ran ra degli oggetti di cor-gener a qurile speciali desunte d alla tavola riportata qui in calce. redo carcerlo rispettivamente descritti nella tavola A dei capitoli, modißcata
Condizioni generali. in data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a peana nella tavola stessa alla co-

1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'overi in data 15 Inglio 1871, limitt.ta-
mente alle disposizioni segnate n(lle colonne 4 e 5 della tavola sottcstante.
2. L'appaltatore, ricerendone i ordine, dovrà sommimstrare ai guardiani go-
vernativi l'intiero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato, e dalle tavole
annesse al regolamento 27 giugno 1873 per l'ordinamento del perannale di co-
stodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno dellettettuata somministra-
zione at un aumento di cent-simi tre (3) sul prezzo d'appalto e su tutte le
giornate di presenza dei detenuti di cui l'articolo 3* del capitolato.
3 Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che, du-

rante l'appalto, danno diritto alla percezione della di..ria, ai termini delParti-
colo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo
nella colonna 6 della tavola suddetta.

lonna 7. Tanto i capitoli d onere quanto i campionari trovansi ylsibili preano
l'ufficio di prefettura.
9. L'appalto cara deliberato al migliore offerente in ribasso del prezzo di

uta di centesimi sessantotto e mezzo (centesimi 68 112) sopraindicato; in caso
di efferte pari si procederà nella medts.ma adunanzaadunannovalicitazione
fra gli autori di offerte part ad entinziono di candela vergine, e nei mooi sta-
biliti dall'artietla 93 del regolamento precitato.
10 In caso di deliberamento, il termine utile per presentare offerte di ri-

basso non inferiori al ver,tesimo del prezzo di sggiudicazione, à stabilito in

giorni 15, scadenti nel giorno 30 maggio prossimo venturo, alle ore 12 merid.

11. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto definitivo avrå luogo ad estin-
zione di candela vergine.

4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 7 della tavola per
ognuna delle giornate di presenza utili, al termini dell'articolo terzo dei ca-
pitoli suddetti. L'asta sarà to nuta col metodo dei partiti segreti, e verranno
osservato le formalità prescritte al titolo seccndo, capo terzo, sezione prima,
del regolamento sulla ContabilitA generale dello Stato, in data 4 settembre
1870, n. 3852, pei contratti a farsi con formalità d'iacanto.
La stipulazione e l'approvazione del contratto avranno luego nei modi pre-

acritti dal titolo secondo, capo quarte, del regolamento predetto.
.'i. Le offerte in ribas.:o al ;,rezzo fissato nella colonna 7 della tavola non

potranno essere minori di 5 millesimi ovvero ai mezzo centesimo di lira, esclusa
ogni altra più minuta frazione. Non ei accettano quindi afferte di rih3aso non
equiialenti a 5 millesimi di Iira od ai multipli di questa frazione, n sotto
altra forma qualsiasi.

12. Avreuendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro otto
giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 8

della tavola sottoeitata. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindicato alla stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di cut à

parola alla colonna 9 ddla tavola, il quale cederà ipso jare a benefizio dell'Am-
ministrazione e si procedeià a nuova asta.
13. Le speee tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, cople, registro e ballo

e qualunque altra relativa all'appalte. sono a carico del deliberatario, che
dovsk inoltre sottostare alle apese di etwpa della quantità di esemplari del
capitoli d'oncre indicati nella colonna 10 della tavola, in ragione di lhe due
e centesimi venticinque per ciascuno.

TAVOLA .

PREFET I'URA,
alla quale i

dovranno pre-
sentarsi

le offerto |

|

1 MASSA
E CARRAlt k

I

C I R 0 OLO .g 1Hsposizioni dei capitoli d'oneri
di carcert a y in data 13 luglio 1871 cho regolano
giuliziarle l'appalto det eingoli lotti
da appaltarsi
componenti il Parte Tavole

dei capitoli relative

C treeri Anci 3 Parte I e tit. I A modafleata in data
giud ziario mesi 6 della parte II 20 giugno 1874
della dal DGLOPQ ed R

provincia 1 1 µre rate I,

al condizioni del pre
31 die sente avviso.
1878

Qunfità approssimativa
nel corso <lell' appalto
«lclle giornate di pre-
senzadei (letenuti nelle
carceri etreondaruli,
suceursali e ninnel.t-
mentali per le ti all 10
appaltatore al telmini
flell'art 3 del canitolato
ha cliritto alla diarla

a Esemplarl
§ Importo del capitoli d'onore

a carico
" i del deliberatario

della del

cnan o en epos o Quantità Importo
delloStato all'asta

6|7801011

200,000 L.0 68\ L. 223 L. 1000 21 47 25
i e meno

I I

Osses•eaetoni. Giusta l'art. 103 del capitolato si avverte che essendo nella provincia di 31aasa e Carrara condotto in economia il servigio delle car-
ceri, il deliberatario riceverà direttamente dalla Amministrazione, a titolo di semplice consegna, con obbligo di restituzione in fine di appalto, I locali
ed il materiale mobile a forma degli articoli 152 e 155 del capitolato, per cui sarå esonerato dagli obblighi imposti dall'art. 160.

Massa, addi 26 aprile 1873. Per PUfflelo di Prefettura
1934 Il Srgniario Delegato: E. ANDRINA

RETTIFICA D' IN'fESTAZIONE
di cartelle pel Debito Pubblico.

(3* pubb:icazione)
In osservanza delle prescrizioni di

legge, si fa noto al pubblico per ogni
effetto che 11 eignor conte Adolfo Al-
berto Lodovico Polidori fu Filippo ha
fatto domanda alla Direzione del De-
bito Pubblico del Regno affine di ot-
tenere che la intestaztone del certifi-
cato di rendita consolidato italiano 5
per cento, n. 14370, di annue lire set-
temilaventi, iscritto a favore di Poli-
dori conte Alberto fu Filippo, venga
ratiilcata a favore di esso stesso sotto
il proprio nome di conte Adolfo Al-
borto Lodovico Polidori fu Filippo, a-
vendo giustiticato l'identità della per-
sona c>n atto di notorietà del giorno
3 aprile 1873 innanzt il pretore del 2"
mandamento di Itoma.

Roma, li G aprile 1875.
Fiurro Urutu

1470 notaio di collegio in Roma.

AVVISO.
(34 pubblicazionr)

In esecuzione di decreto pronunciato
dal tribunale civile di Torino in data
22 febbraio 1875 si reca a pubblica no-
tazia che i signori Anacleto e Cecilia
moglie di Delfino Valle fratello e so-
rella Giolitti fu Pietro, Paolinamoglie
di Giuseppe Langeri ed Elisabetta ve-
dova Creve sorelle Giolitti fu Giovanni
Battista presentarono domanda allo
stesso tribunale chiedendo ai dichia-
raese essere essi i soli Fredi legittimi
del fu causidico Angelo Chiesa fu Gio-
anni Antonio, e cous-guentemente loro
spettara per egual parte i tre certi-
ficati di rendita del Debito Pubblico
consolidato cinque per cento, intestati
allo stesso cansidica Chiesa, il primo
coi numeri 1160-39ûl60, della rendita di
lira 75; 11 secondo col numeri 117438-
312739, della rendita di lire 35; ed il
terzo avente i numeri ltõ8-3DG458,della
rendita di lire 500, c at mandasse al-
l'Ammluistrazione del Debito Pubblico

di trasferire i due primi di questi in
capo al sig. cav. Luigi Botta, fermi i vin-
cali d'ipoteca sui medesimi esistenti,
e di tramutare il terzo in una corrispon-
dente cartella di rendita al portatore.
Si notifies pure che il tribunale col

precitato decreto pronuncio declara-
toria conforme alla suddetta domanda
dei ricorrenti.
1482 Avv. T. G. CLAnouir.

EX BAN0th DI 24. G. P.
(16 µubbliertzrone).

Per disposizione emanata dal Colle-
glo Arbitrale nominato dal Governo per
la seloglimento e divisione del ex Banco
di A. G. P. di Napoli ei esp:ingono no-
vellamente in vendita tutti i bent the
posaiede il cennato Patrimonio, consi-
stenti quasi tutti in censiti, lamaggior
parte nel comune di Napah, e gli alta
nei comuni di Somma, Oltsjano, 8. Ane-
stasis, Pozzuob, Ischia, Accrr ', Ca o-

ria, B jano, Ave raa, 31ananella, ha -

cavo, S. Giovanni a Teduccio, Ponti-

Ícclli, Portici, Resina, Torre del Greco,
e B scoreale. Sonosi appositamente
stampati i Bandi coll'indicazione di
tutti i censi, e dei pochi fondi rustici,
ed urbani, con le più precise indica-
zioni di sito, debitori, ragion di vendits
o prezzo o valore di esso, e con le con-
dizioni di vendita correlative, facendosi
afliggere, e pubblicarc nei suindicati
comuni ove ciascuno può prenderne co-
noscenza, o pure nella ofilcina del detto
ex Ranco sita in Napoli al Largo Don-
naregina n. 21. La vendita di tali ce-
spiti comincerá ad aver luogo 11 mat-
tino di domenica 30 del mean di mag-
gio a mezzodi nel locale della detta
oikeina al Largo Donnareglen n. 24 alla
presenza del detto Collegio Arbitrate
e della Deputazione rappresentante 11
Patrimonio suddetto e aarå proseguita
nelle domeniche ausseguenti. Laundo
ai avverte 11 pubblico per messi della
presente inserzione nel Glorrale.

Ji liewnier e Neinlario
1%T G. MieuAtuo.
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SEGRETER I A *"""*"" "" !"°••""'"· .1 N'd '1'- i "i "$1°u?" 'l ni
A richirsta dei e gno,i Giuseppe ey ,

· 1874 1frDELI.A DEPUTAZIONE IMOVINCIALE DI TERRA III LAV0R0 Pietro padre e figlio Nanuipieri, pos- Ne¡nnËsendos cofa t 11 pagam .Lisidenti, domiciliati a Livarao, ed el t¯ esaurito il prezzode'heni lib rari a la
Avviso d'Asta. Šs¶¡"a in I?ifra'prpeie$tad tt La a o CI mentin larDeci, 11219 i

Dopo l'aggiudicazione avvenuta il 12 corrente, come da precedente avviso, toscritto uselere del tribunale elvale di ritti, interesse ed aziona ad ott n re
Essendo stata prodotta offerta del ventesimo di ribasso per lo appalto di Pisa, ivi dcmteiliato, al seguita ed an la radtazione delle inscrizioni ipote-

mantenimento delle strade: toerenza del decreto da detto tribunale carie es stenti sui beni predetti: mr
a) dallo stipite occidentale del portone centrale della Reggia di Caserta al 22 een In8e p'erœpa te oncheest tiloro e 1 a i e ca nti ' I i iprincipio dello abitato di S. 31aria Capua Vetere, e propriamente in direzione de'creditori comparsi nel giudizio di signor avv. Silvio Salvi, giudice dele-

della lapide ove è scritto " Città di Santa 31sria Capua Vetere ,, di lunghezza graduatoria del dott. Donato eG u¯ gato alla istruttoria della graduazione
metrl 5880 90; seppe padre e figlio Marcacci, all'og¯ de'ereditori Marcacci, la mattina del

me rda 158a7rchi di Capua fino allo incontro della strada di Roma, di lunghezza om e o o
¯ ent on o dainan a o e

Si x•eande noto: Frateschi, possidente, domiciliato a ordinare al conservatored'elle ipoterbo
Che nel mattino di sabato 8 dell'entrante mese di maggio, alle ore 10 ant., Pescia - Ranierr Bizzarrr, possidente, di Pisa di radrare dai beni che sopr a

presso la segreteria suddetta, el procederà ad un'ultima subasta, col metodo domiciliato a Pisa - D. Gaetano Buo" le inscrizioni ipotecarie accese nelin
della candels vergine, pel relativi appalti,tadue distinte subastazioni ed ag- nsfalrce, oper imS Matteced sa; epoche, e a favorede'ereditoricheap-
giudicazioni, in ribasso dei seguenti estagli, già ridotti del ventesimo: deÎto Monastero - P. Bellarmino Conti, pr1en$ella de'26 settembre 1860, a it-
Pel tronco atradale segnato con letters a) in base dell'annuo estaglio di L.62(fl 30 possidente, domiciliato alla Rotta · vore del D. Giovanni Soldani, al vol. 1,

Idem b) idem L.8746 65 P. Cesare Baldi ne'nomi- AngioloBu¯ art. 236; 2. del 31 dicembre 1860, a fa-
Tali appalti vanno regolati da due appositi quaderni di pattle condizIcni al¯ e t'to a ete e o iciliato a Be-

area oÎ.c21 a t 8
.
el enthraÑ

ruopo redatti dall'ufneio tecnico provinciale, in data del 17 caduto mese, ed sidente, domielliato a S Stefano e.ch·a 1861, a favore del P. Hellarmino Conti
approvati dalla Deputazione in data dei 22 detto, nonché dal regolamento mœnia - Attilio Di Lupo, possidente, al vol. 25, art. 05; 4. del 25 aurale, a
stradale della provincia, approvato con R. decreto dei 28 febbraio 1869. domiciliato in Arena - Auditor Pietro favore di Ferdinando e fratelli Orsmi,
Di questi quaderni di patti e condizioni ciascuno potrà prendere visione t lae ene'll

,
a dae tea, cz Na¯ al vol. 88, art. 6 6. del 22 maggio 1801,

presso l'Amministrazione provinciale, a far tempo da oggi, in ciascun giorno, Moeloli, comunita di Vaglia - France¯ rt. 6di d 10blu 1 1 1 a fa o4
meno i festivi, dalle ore 9 a. m. alle 4 p. m. s:o e fratelli Bacicalu i, negozianti, del signor Raffaello Ciampi, al vol. 48,
La canzione provvisoria da depositarsi per sicurezza dell'asta resta stabilita domicillati a Livorno -' eresa Taccios art. 46; 7. del 12 settembre 1861, a fa-

Indistintamente per ognuno dei suddetti appalti in lire mille, nè sarà altri- vedov Gru chiLo ie ate dommicili vore del canonico Niccolò Marcacci, al
menti accettata che in numerario. La cauzione definitiva da depositarsi nella sidente, domiciliato a S. Loren o alle g°glaW, ar le e8. de117 settembre 1801,
stipula del contratto sarà uguale ad un'annata di estaglio e potrà fornirsi sia Corti - Sils estro Roncucci e Luigi To- menIinrae Pampoya are in lia eO

in numerario, ela con rendita al latore sul Gran Libro del Debito Pubblico Ita- gnooi, domicil att il 1• a Tisignano e 9. del 21 settembre 1801, a favore di
llano, consolidato 5 per 100, corso di Borsa. 11 2• a S. Benedetto a Settimo, came Luigi Del Seppia, FrancescoD'Achiardi
Gli a paltatori avranno diritto di eseguire durante il corsa dell'appalto i rappresentanti i minori Giuseppe e ed altri, al vol. 56, art. 234; 10. del 25

lavori dÎ remissione delle mancanze che potranna essere rinvenute sulle singole Gaspero Marcacci, eredi del fa cano- settembre 1861, a favore di Francesco
strade nell'atto della consegas che loro ne sarà fatta dall'Amministrazione, 'tico Niccolò Marcacci - P. Antonio Del Punta, voltata in Cosimo Del
limitatamente perð alle e-guenti cifre: Bitossi, parroco della chiesa di S. Be- Torto, al vol. 57, art. 52; 11. del 18 no-

Pel tronco se ato con la lettera a . . . . . per L. 14 Smettimo -eF amalesacohDel vem r a fa oares Ipn n I onn
,' • • " pana, la 16 ne'Marcacef, la 26 nei D'A- Luigi Sainsti, Ranieri Bizzarri Ante-Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno presentare un cer- chiardi, domiciliate in comunità di Ca- nio Rosati e fratelli Baccical'upi• 12tlücato d'idoneità di data non anterlote a set mesi rilaseisto da na lagegnere setna - Orazio Riminaldi, eeritturate, del 4 dicembre 1861, a favore del Afo-

capo la attività di se:Vizio, sia di un ufflaio tecnico provinciale, als del Genio domiciliato in Pisa, caratore della mi- nastero di 8. Matteo e del cappellanocivile governativo•
. aore Maria Rosa Marcacci- Dott. Pom- Cesare Baldi, rettore del Benetizio delLe speaa per gli incanti, inserzioni, Istrumentog tassa e registro, copia di peo Bertacchi, possidente, domiciliato 8. Antonio e Ranieri; 13. del 17 eprima edizione e tre altre in carta libera, restano mteramente a carico degli a Pisa - Ferdinando, Roceo e Carlo naio 1862, a favore di Fili po Zipo$1,

og i i arra ento à subordinato all'approvazione della Deputazione provin-
re

,e ne , dromic at le o yo] grrt. Fr1AAcesco Jul nciale· teria, ra resentante la causa paa della al ol. 91, art. 135; 15. del 23 gennal1935Caserta, 29 aprile 1875.
Il Regretario Capo: F. FABROCINI z a e, domie llaat-

En coorin Ëhne a Ër orleß. el gen al 1802,
(2* ubblicazione). I'sucanto del 2 maggio 1863 la algnora favore di Massimiliano Platoresi, alMINISTERO'DELLE FINANZE S='=e bearat riaµnd lne een yo5reard 1

e ode
'

gaecn aial18(
beni esensei a danno de suddetti Mar- 96, art. 203; 18. del 28 febbraio' 1862, a

DIREEIONE GENEIRALE DELLE GABELLiß cace co a upinrten bbrico acrt gaavSere dell1a edhein2t ddliceAbnnled6e4N
giardino e annessi; in una casa da or- favore del dott. Concordio Trivella, alA VV I SO D' A STA. tolano con rimessa, staHa e un pezzo vol. 138, art. 182, per sentir tassare le

Essendo state presentate quest'oggi in tempo utile due offerte di ribasso, di terra con frutti, gelsi, viti,epozzo, spese occorGe al richiedenti per gli atti
una di L. 5 76 per ogni cento lire sul prezzo di L. 409,908 02, cui nell'incanto ene , e in aanamS neednettommSete amn- dxÔagamento, e quelleisoccorse per la
dell'8 corrente fu provvisoriamente deliberato l'appalto del secondo lotto per rappresentati al catasto del comune di gerriza a eot ri o le szione ddeale
il trasporto sali; l'altra del ventesimo sul prezzo di L. 278,398 70, cui in nellin- Caecina dalle articelle 628, 62P, 1043, levarsi da prezzo dei be ra,on prËvi-
canto stesso deliberato provvisoriamente il terzo lotto, 1044, 1045, 628, 625, 626, 6279 : IPgio in ordine alla sentensa di gra-
Si notifica che ad un'ora p. m. del giorno 10 del prossimo mese di maggio, 1018, 631, 632, 33, 1016, 1017 642, 634, daatoria sopracitata.

sotto il vincolo delle condizioni stabilite coll'avviso del 15 p. p. marzo, sarà p y'te dellaa e monne X 'nal coe Mr18 1910Pisa, la 1 apri e 1875
tenuto presso questo Ministero (Direzione Gencrale delle Gabelle) un nuovo e vendita fu fatta per 11 prezzomd lire

To AnToLIxr usciere.

definitivo esperimento d'asta a partiti segreti sulla base del prezzo di lire 19,574, da pagarsi a forma della sen- ft. Tribunale civ. e correziö¯nife
380,297 82 per l'appalto del secondo lotto e di L. 264,478 77 per l'appalto del tenza di raduatoria. di Roma.

terzo lotto, e che l'aggiudicazione avrà luogo a favore di chi offrirà il mag¯ theenz in esec inæperoiderita la tt i hi l earrar do e fata eleglore ribasso- nominato 11 perito signor Giuseppe Ca- vamente in via (Îella Valle n. 51-AIl deposito per concorrere all'asta è quello stato fissato nell'avviso 15 marzo raB8ali per la ventilazione e reparto presso il procuratore avv. Carlo Pied
suddetto e potrà farsi in qualunque Tesorerla dello Stato, avvertendo che ove del prezzi dei beni subastati; eini, dal quale è rappresentata,
ela effettuato in titoli di rendita del Debito Pubblico, questi dovranno essere che mediante contratto del 23 mag- Io usciere Colombi Cristoforo addetto
calcolati al valore di Borna in corso nel giorno del deposito stesso.

1 81'•rogato Ciaepe s'Nreg rato aRI R.atrho en do re eacoereren
a lFirenze, addi 23 aprile 1875• detta Clementina Pampana ne'Åar- il sig. Ludovico Ferrari, di domiellio1923 Per il Direttore Generale delle Gabelle: AZZOLINI. cacci vende ad essi Nannipieri i beni incognito,a compari-e avanti il R. trl-

o mponenti il detto primo lotto, il di bunale en ile e correzionale di Roma
AVVISO. 1964 ESTRATTO DI SENTENZA. eul prezzo si obbligarono di pagare nel nell'adienza del giorno 13 maggio 1873,Le signora Sona Hbig rBBid€nte B€lla (16 pubblicazione) mrdo che incombeva alla venditrice a alle ore dit ci antimeridiane, per la se-Vfils di sus proprietà, situata a Monte In adempimento del dispr sto dai com- forma della operazione del perito Ca- parazione personale colla istante, per laPariolf,deduce a pubblica notizia qual- binati articoli 23 e 25 Codice civile, s¡ rassali, depositata li 4 dicembre 1866; prestazione degli alimenti alla mede-

mente pagando a pronti contanti tutto notinca che il R. tribunale civile e cor- Che essi istanti erogarono il prezzo,aima e sua prole, o ciò anche in via
quello che essa acquista per uso pro- rezionale di Rovigo con sentenza 15 del loro acquisto nella dimissione dei provvisionale, e per la consegna imme-
prio e quello della di lei casa e fami- marzo 1875 pronunclava la dichiara- creditorlinneatinell'accennata opera- dista delle somm3 dovute dal monsi-
glia, essa non riconoscerà verun deaito zione di assenza di Alfonso Chiocea•ai zione, come dal privati atti dr]I'8 aprile gaori Carlo Borgnana e Giuseppe Ro-che potrà essere creato da chicchessia fu Filippo,nato in Ferrara il 9 ottobre 1869, del 23 giugno 1870, del 28 dicem- Insgn:li, quali esecutori testamentari
a di lei nome. 1791. vre 1871 e dat pubblico atto del 18 di- del fa Don Luigt Ferrari.

Villa Hig, Rovigo, li 26 aprile 1875. cembre 1873 rogato Guidi, tutti regt- Rom.s, 'd aprile 1875.
Bionte Patioli,Homa29aprile1875. 1912 Avv. Glaunxo Lsyr. strati a Pisa, il la li 14 SPrile 1869, 1975 Corowm Casiov"Ro ttseiere.
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MINISTERO DELLE FININE - DIREZIONE GENERALE DILLE GABELLE

INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA
Mod. E-4· Avviso d'asta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 26 aprile 1875 per l'ap-

palto della rivendita dei generi di privativa n. 50 nel comune di Lucca, piazza
di S. Michele, nel circondažio di Lucca, provincia di Lucca, e del presunto
reddito annuo lordo di lire 5138 75, si fa noto che nel giorno 17 del mese di
maggio, anno 1875, alle ore 12 meridiane sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza
in Lucca un secondo incanto ad oŒerte segrete, avvertendo che si farà luogo
all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative in

Lucca.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicats, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Lucca.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
8. Essere garantite mediante deposito di L. 513 87, corrispondente al decimo

del presuntivo reddito snesposto. Il deposito potrà effettuaraim numerario, in
vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le oferte mancanti ditali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni dalle

condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiraati, si riterranno come
non avvenute.
L'aggiudicazione avrA luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il
canone maggiore, sempreché sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario s?.rA trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
tioolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il terrnine perentorio di giorni 15 l'cfferta d'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei mèdesimi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Lucca, li 26 aprile 1875.
1950 L'Intendente: G. 3IERCANTI.

(3* pubblicazione)
IL TRIBUNALE CIY. E CORREZ.

di Modena

Sul ricorso presentato nel 3 andante
mese dal procuratore dottor Leopoldo
Amorth sostituito Forghieri a ilome
Gelli Bansone e Leone Levi ed Anna
fu Sansone Crema di Modena, ßgli i
due primi del fa Isacco Levi, vedova
l'altra dello stesso,
Accogliendo l'istanza dei ricorrenti,
Autorizza le Direzione Generale del
Debito Pubblico a portare al nome
delli Sansone e Leone Levi del fu
Isacco, ed al nome della loro madre
Anna fu Sansone Crema, tutti di que-
sta città, quali eredi testati del rispet-
tivo loro padre e marito Is.seco Levi
ripetuto:
a) Il certificato n. 90861 (486161 rosso)

datato Torino 10 dicembre 1804 per la
rendita di lire 500 ,
b) L'altro n. 01121 (486421 rosso) da-

dato Torino 20 dicembre 1861 per la
rendita di lire 350, entrambi di c>nso-
lidato 5 per cento, con decorrenza dal
lo gennalo 1875, intestati Levi Isacce
fu Leone, domiciliato in Modena, e vm-
colati ad ipoteca per garanzia delle
ragioni dotali della moglie del titolare
signora Anna Crema.
E ciò fermo stante il vincolo d'ipo-

teea da cui sono affetti, che sarà ri-
petuto sul nuovi titoli da rilasciarsi ai
ricorrenti.

Ocel pronunciato in camera di con-
siglio.
Modena, li 29 (ventinove) marzo 1875.
Reggianini presidente - Salvioli -

P. Zurlini estensore - Dott. Bellei cane.
Per copia conforme

Dalla cancelleria del tribunale ,

Modena, 31 marzo 1875.
1384 D. BERGOLLI VÍCBCSBC.

Fallimento di Muccicli Augusto
commercian¢e di mercerie e chincaglie

in Roma.
Il signor giudice delegato agli atti

del fallimento suddetto con sua ordi-
nanza in data d'oggi ha convocato i
creditori tutti pel 22 corrente, alle ore
12 meridiane, nil qual giorno compa-
riranno nella camara di consiglio di
questo tribunale di commercio di Koma,
ed avanti il sullodato giudice, all'ef-
fetto di veriticare i loro titoli di credito.
A senso pertanto degli articoli 631 e

602 Codice di commercio, il sottoserit o
viceaaneelliere avverte i signori cre-
ditori a volersi presentare nel suindi-
cato giorno ed ora nella camera di
consiglio del tribusale, allo scopo sud-
detto, e di depositare in antecedenza i
loro titoli di credito, oltre ad una nota
in carta da bollo da lire 1 20, ai sin-
deci definitivi signori Conrado Rodrigo
e Shordoni Pietro, se non preferiscono
farne il deposito in cancelleria.

Roma, 27 aprile 1875.
1979 Enumo PAsn vicecane.

AVVISO.
Il sottoscritto esattore del comune di Roma fa noto che a ore 9 antimeri-

díane del giorno 20 maggio 1875 (e occorrendo un 2· o 3° esperimento dei
giorni 28 maggio e 4 giugno 1875) avrà luogo la vendita coatta a subasta
davanti l'illustriesimo signor pretore del V mandamento di Roma (locale della
pretura, piazza S. Egidio in Trastevere) degli appresso descritti immobili, ei-
tuati in Roma, appartenenti a debitori morosi d'imposte, cioë:
1. A danno di Di-Nola Mosè, del jus garaga sul 3° piano della casa in via

Rua, n. 50, cui confinano Inverniasi Gio. Battista e F., Modigliani Lazzaro, PI-
perno Salomone, via Rua, descritta al catasto di Roma, rione XI, n. 196/4,
reddito L. 300, esposto in vendita per L. 1125. - 2. A danno di Pace Sonnino
fu David, del jus gazago sulla casa in via Pescheria, n. 91 e 92, confinante
Fiorentino Isais, Seiunnatz Salomone, via Pescheria, descritta al catasto
rione XI, n. 154¡2, reddito L. 360, si espone in vendita al prezzo minimo di
L. 1350. - 3. A danno di Pavoncello Leone, del .jus gazaga su di una stanza
al 36 piano della casa via Fiumara, n. 146, confinante Modigliani Emanue:e,
Searafcni Gaetano, via Fiumara, descritta al catasto rione XI, n. 225/3, con
reddito di L. 45, si espone in vendita per L. 168 75. - 4. A danno di Testa
Ferdinando fu Salvatore, delle case e terreni via Longara 17 a 19, vloolo della
Penitenza, n. 3 a 8, confinante Arcispedale di S. Spirito, via Longara e Peni-
tenza, principe Corsini, O. Murphis Felice, descritti al catasto rione XIII,numeri
di mappa 1354,1355,1356, estensione m. q. 1440, a corpo e non amisura, reddito
L. 3672, gravata di canoni e quindenni e landemi, si espone in vendita al
prezzo minimo di L. 35,802. - 5. A danno di Castelnuovo Speranza vedovaMieli,
della porzione di casa in via Fiumara, numeri 137, 139, 140, confinante Temp'o
Israelitico, S. Maria della Pietà in Campo Santo, Arciconfraternita delle Na-
zioni Teutonica e Fiamminga, via Fiumara, descritta al catasto rione XI, nu-
meri 238/4, 238/6, reddito L. 180, si espone in vendita al prezzo minimo di lire
1350. - 6. A danno dell'Arciconfraternita di S. Maria del Carmine, della casa
in via Monte de'Fiori, n. 55 e 56, e granaio e rimessa, piassa S. Crisogono,
a. 12 e 13, confinante Forti Pietro e F., piazza e via S. Crisogono, via Monte
de'Fiori, descritti al cataato al rione XIII, n 351, 352 1, reddito L. 676, si espon-
gono in vendita al prezzo minimo di L. 6581 25. - 7. A danno di Della Mad-
dalena Francesco fu Pietro, oggi eredi, della casa in via Longaretta, n. 16,
via della Luce, n. 5, confinante Boncompagni Giacomo, Trucchi Achille, via
della Luce, descritta al catasto rione XIII, n. 361|1, reddito L. 1100 53, al
espone in vendita al prezzo minimo di L. 10,730 17. - 8. A danno di Berretta
Ezechiele fu Franceseo, della casa in via Fontanella, n. 21, via di PortaLeone,
an. 24 e 25, confinante Cartoni fidecommesso, vie Porta Leone e Fontanella, de-
scritta al catasto rione XII, n. 135, reddito L. 1260, ei espone in vendita al
prezzo minimo di L. 12,285. - 9. A danno di Fabri Nicola di Giuseppe, della
casa gravata di canone, posta nel vicolo S. Margherits, n. 1-1 a 4, condnante
Valentini Vincenzo, Colonna Teresa, via S. Margherita, descritta al catasto
nel rione XIII, n 785, reddito L. 1206, si espone in vendita al prezzo minimo
di L. 7942 25. - 10. A danno di Bellucci Vincenza fu Gio. Battists, della casa
via Cimitero, n. 15 a 17, confinante Fabri Remigio, Stefani Pietro, via Cimitero,
vicolo del Piede, deaeritta al catasto rione XIII, n. 869/1, reddito lire 450, si
espone in vendita al prezzo minimo di L. 4387 50. - 11. A danno degli eredi
del fu Giuseppe Pavoneello, del jus gazagà sul 1° piano della casa via Azzi-
melle, n. 77, confinante Congregazione dijS. Maria dell'Orto, Hogger Dellim,
Compagnia Israelitica, via Fiumara, descritta al catasto al rione II, numeri
281, 282, reddito lire 180, si espone in vendita al prezzo minimo di lire 675.
Per dire a queste aste occorre il previo deposito presso il cancelliere della

preLura del danaro corrispondente al 5 per 0¡O del prezzo minimo flasato per
ciascun immobile. Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni
successivi all'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e
contrattuali.

1949Roma, li 29 aprile 1815.
L'Esattore.• RAFFAELIC CAN.DI.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
Esecuzione della legge 80 agosto 18GS

PROVINCIA DI RO31A - CIRCONDARIO DI VITERBO

COMUNE DI GRADOLI
Avviso.

Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data
del ,presente avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costru-
zione della strada comunale obbligatoria della lunghezza di metri 6137 93,
compress fra la strada provinciale che ecoduce a Bolsena ed il paese di Gra-
doli.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro

il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere.
Queste potranno essere fatte in iseritto od a voce ed accolte dal segretario

comunale (o da chi per osso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'oppo-
neute, o per e sao, da due testimoni.
Si avverte iuoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per causa
di pubblica utilità.

Dato a Gradoli, li 25 aprile 1875.
Ïl Sindaco: PIETRO GALEOTTL

1962 Il ßegretario it. GIUSEPPE ËENZT.
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SOCIETA VINICOLA ITALIANA - SOCIETA ENOLOGICA ASTIGIANA
SOCIETA ENOTECNICA D'ASTI

I delegati speciali delle Società Vinicola, Enologica ed Enotecnica, nominati nelle assemblee generali del 14 marzo
1875, all'etetto di cui è cenno nell'articolo 8 dell'atto di compromesso 21 febbraio precedente, approvato dalle stesse
asamblee,

Cionvocano
rispettivamente gli azionisti di olaseuna Soeletà in assemblea generale fissata per le ore 12 meridiane del giorno 16

maggio 1875 in Asti e nei locali dello Stabilimento già proprio della Societå Enologica Astigiana.
L'ordine del giorno della seduta e il seguente:

1• Costituzione dell'allicio di presidenza dell'assemblea.
23 Comunicazione degli estratti dei verbali delle assemblee generali del 14 marzo 1875 nella parte in cui oonten-

gono Papprovazione dell'atto di compromesso 21 febbraio precedente e la nomina del delegati speciali, di cui all'ar-
ticolo 8 dell'atto medesimo.

SCADENZA DI FATALI.
Il notaio sottoscrittoRocco Traversa,

residente in Bra, etato delegato per la
vendita agli incanti delli infra descritti
stabili proprii dell'ospedale di S. Spi-
rito in Brs,

Notinca:
Che con verbale di ieri, da esso ri-

eevuto, vennero deliberati al sig. Testa
Francesco fu Gio. Battista, di Bra, li
seguenti lotti:
Lotto 1° - Campo, fini di Marene,

regione Vallassa o Costa dei Minili,
col nn. di mappa 1710, 1087, e parte
1090 e 1091, di are 422 53 (giornste 11,
tavole 9, piedi 4), per lire seimile sei-
cento (L. 6600), e
Lotto 3·, composto delli seguentista-

bili sulle fini di Marene:
8• Lettura dell'atto costitutivo della Societå sorta dalls conginazione in una sola delle Società Vinicola, Enologica Prato, regione suddetts, col n. 1097

ed Enotecnica. di mappa, GI are 299 08 (giornate 7, ts-
4• Relazione dei delegati speciali e presentazione a corredo dei relativi inventari. '°Ceamæp detto Bertola, regione aut-
5" Presentazione dello statuto e sua approvazione• detta, col num. 1096 di map di are
6° Nomina del Consiglio di amnfinistrazione e eindaci. 132 97 (giornate 8, tavole Îedi 6)
Le deliberazioni dell'assemblea saranno valide quando siano presenti senaanta azionisti i quali rappresentino il Campo avanti casa, reg e Valle

quarto del capitale soolale. Grione Mezzana, coi an. di ma a 161ð,
Non riuscendo legale la prima adunanza per difetto nel numero degli intervenuti, gli azionisti si intenderanno ra- 1616 arte e 1617, di are 1200 (glor-

dunati in via di seconda convocazione pel giorno 80 dello stesso mese di maggio alla stessa ora e nel medesimo lo¯ Prat1, detto 1 o'ndo, avanti e dietro
cale, per deliberare sullo stesso ordine del giorno. alla casa di cui infra, regione suddetta,
Ogni azionista per aver diritto a voto dovrà depositare, nel modo di cui infra, le sue azioni almeno quattro giorni con parte del numero di mappa 1816,

prima di quello fissato per la convocazione dell'assembles. di are 771 90 ( iornate 20 tavole 26)
A termini dell'atto di compromeso del 21 febbraio 1875 (art. 2 e 5), 11 capitale di sei milioni di lire della nuova So-

fab
t regi n uddet

m

eletà è rappresentato da ventiquattromila azioni così ripartite, cioò: undicimilaquattrocento cadauna quanto alle Bo" mero 1p614 i mappa, di are 22 15 (ta-
cietà Enologica e Vinicola, e millednecento quanto alla Società Enotecnica. Ora dovendo il numero dei voti essere vole 58).
proporzionato al numero delle azioni predette, e non eguale essendo la differenza fra 11 numero delle azioni che Detti stabili, componenti il lotto 8•,
rappresentavano già il capitale proprio delle singole Società e quello in virtù dell'atto di compromesso stato asse.. pel res o di lire quarantottomila due-

gnato alle Società etesse in ragione della quota conferita da ciascuna nel patrimonio della nuova Società, per rego_ ceAl signo G isno Antonio fu Gio-
late rettamente la resa del voto ei sono etabilite le seguenti norme speciali per i signori azionisti delle - vanni, residente a Savigliano:

Il lotto 2•, composto di campo, ilni
Società Vinicola Italiana. Società Enologica Astigiana. Società Enotecnica d'Asti. di Marene, regione Vallassa o Costa

dei Minili, col numero di mappa 1098,
Le azioni in circolazione essendo in Le azioni della Società Enologica in Dovendosi ritenere che le azioni in di are 828 42 (giornate 8, tavolo 62,

oggi 28292, circolazione essendo 13,400, e quelle ofreolazione sono 4000 e che quelle as- piedi6), er lire cinquemilaselcentoses-
le azioni sventi diritto a voto 11400, e 61r a re sea i segnate alla Società Enotecnica sono

" ga Gr6 Östa Raimondo fa Gio,
per serbare nell'assemblea il raP- ferenza e regolando su di essa 11 nu 1200, regolato il voto in base alla ri- Battiata, di Bra:

porto dei voti colla diferenza fra que- mero dei voti riserbati alla Boeietà
Itante diŒe i ton gli 11 lotto 4•, composto di vigma con

ste due cifre, si dichiara, che ogni cin- etessa, si prevengono gli azionisti: su renza, s avver o
casotto entrostantes Balle fini di Bra,

que azioni depositate daranno diritto Che 11 deposato di tre azioni dà di- azionisti : re lone Tettibona o Lomonte Superiore,
ad un voto, e così di seguito lino a voti rittd. cinque . a due voti; Che il deposito din. Bette azionidarà 301 ,æ803 30 p rtar 26
dieci. Id. di otto id. a tre voti; loro diritto ad un voto, di n. quattor¯ (giornato 2, tavole 50), per lire nove-
Per essere ammessi all'assemblea Id. di dieci id. a quattra voti; dici a due voti, di ventana a tre, di milacento (fa. 9100).

dovranno gli azionisti depositare nel Id. di dedici id. a cinque voti; e coal Alla signora Gaudino Giovanna fu

cænC consegna diœr la ivpr int I diC eo i anz onah eposi ando, quat¯ e da q r di trentacinque a
arco, moglie di Bonardo Angelo, di

presentando questa alla sede della So- l a i r

ri a fol ritÌre sÎem Che ogni azionista quattro giorni Il lotto 5•, cLimmpos di prato, fini di

oletå Vinicola in Asti, riceveranno uno colla ricevuta del deposito fatto, uno prima del giorno fissato per l'assem- zir er ioRn. di ar 65 857gi r astaœ1,
chhe ant iamn eroæde li'assembleha on r Ine ddich I te ilnelu lassee voea blea, eseguendo il deposito delle sue t To 69), per lire tremilacinquecento

diritto il depositante. Icedehpa dirmdávrà essere eseguito
azioni, ritirerà, colla ricevata del de- Al signor Cravero Giovanni fu Paolo,

Il deposito delle azioni dovrå essere In Asti presso 11 Banco Anfosal, B r- posito, uno
econtrino di ammessione de ebfi d6 cra: osto di ca fini

fatto almeno quattro giorni prima
ruti e d.; presso la Banca Agricola all'assembles medesima, il quale di¯ di Bra, regiŠne .Matteo o Ba et'tone,

In Asti, Alba ed Acqui presso le sed!
Astig enn va, presso il Banco Anfossi chiarerà il numero dei voti a cul ha con par Cdeldi nn. 16, 17 e 18, della

della Società; e Big o presso Clava e Terracini; diritto.
20) Ör lirree ( rna

In Torino, Milano e Genova presso
In ano, presso Villa Vimercati e Il deposito verrà fatto alla sede della sessanta (Û1560).

le rispettive agenzie socialii I l'Àrino, presso Boland Maison et Società, casa Dettoni, via Caserme'
u Ëacravero Antonio fa Ber-

In Casale e Salazzo presso le Ban- ComP n. 28, in Asti• Il tto 7 , composto di bosco cedno,
ehe Unite.

co Inessan ris, presso la Banca Agrl- Asti, 25 aprile 1875. Sni di Bra regione S. Matteo o Bar-

IDelegati speelali I Delegati special¿ I Delegati speciali d a e 27œ93n.ta lek sezrbl re us
1983 della Società Vinicola I¢aliana. della Boeieth Enologsea Artigiana. della Societh Enotecnica d'Asti• trocento (L. 400).

Al algnor Fiesore Francesco fu no-
FALLIMENTO INTENDENZA DI FINANZA IN FIllENZE tale oro Tommaso, at Bra:

di MartinengoCamillo commerciante Il lotto 8•, composto di boeno ceduo
di biancherie m Roma. 1 sulle fini di Brs, regione Tettibona, cof

Con ordinanza dell'ill.mo signor giu- E aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva- n. 59 della sezione D. D. di are 77 85
dice delegato agli atti del suddetto tiva n. 3, posts alla Certosa, comune del Galluzzo, assegnata per le leve al (giornate 2), per lire eeIcentoquindlei
fallimento in data d'oggi ha convocato magazzino di Firenze, Il circondario, del presunto reddito lordo di lire 445 06. (L. 615).

veenredr lle or mm on a
'm La rivendita strå conferita a norma del Real decreto 7 gernaio 1875, nu¯ g1Ed si or Sala Bernardo fu Gior-

fetto di verificare i loro titoli di credito. mero 2336 (Serie 2·)• Il lotto 9 , composto di bosco cedno,
A ser.so pertanto degli articoli 601 e Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un fini di Bra, regione Valle delle Giano

602 Codice di commercio, il sottoscritto mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del o Cavallasso, con parte del n. 124 della
viercancelliere del tribunale di com- Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie sezione B. B., di are 122 01 (giornate
mercio di Roma avverte i signori cre· istanze in carta da bello da centesimi 50, corredate del certiñeato di buona 3, tavole 17), per lire cinquecentocin-
d rno oprres tar neldi in condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti qu ne l rmL.n tile per resen-
titoli di credito e depositare la comprovanti i titoli che pot-seero militare a loro favore• tare al notalo sottoscritto un'oËerta di

antecedenza i loro titoli di credito ai Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese aumento del vigesimo all1 prezzi cui
signori Conrado Rodrigo e Caffarel in considerazione. vennero deliberati detti stablii scade
Paolo, se non p eferiscono farne il de- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del col mezzodi del giorno undici (11)mag-
posito in cancellerla. concessionario. glo prossimo venturo (martedi).

Roma, 28 aprile 1875. Firenze, addl 17 aprile 1875. Bra, 27 aprile 1875.
1978 Ennsso PasTI vicecano. 1847 L'Intendente: PABINI. .1977 Rocco TRATERSA DOÉ$ÎO.
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ESTítATTO DI SENTENZA.
la nome di Bus MaestàVittorio Ema-

nuele H per grazia di Dio e per vo-
lontA della Nazione re d'Italia
Il tribunale civile di Roma, seconda

sextone, ha pronunciato la seguente
ser*enza fra at sig. Francesco Fajella,
possidente, domielliato via di Santa
MariaMaggiore, numero centottantuno,
ra;.presebtato dal procuratore signor
Vinoanzo Seitoni, come da procura in
atti Venuti del sei giugno milleotto-
centasettantuno, contro i signori Cur-
sto Santangeli come figlio ed erede del
fu Luigi, ed Annibale Santangeli, am-
bedue domiciliati elettivamente in via
det ßediari, numero ottantuno, conve-
nuti contumaci.
Per questi motivi
11 tribunaie,
Inteso il procuratore della parte at-

trice
Oo'ndanna in solido i convenuti al

pagamento di lire 14,712 10, e ciò in
Quanto a lire 14 612 OO in restituzione
'della sorte anzldetta, quanto a lire
199 00 in rimborso di tassa di ricchezza
mobile.
Li condanna altresi in solido site

spese di lite, liquidate in lire 81 60.
Autorizza l'esecosione provvisoria

à lla presente sentenza non ostante
opposizione od appello e sensa causio-
sie, e deettna l'usciere Pietro Reggiani
per notillearla ai contumact
Coal giudicata e decisa in Roma in

camera di consiglio dai suddetti si-
goori avvoesti oggi ventitró marzo
milleottocentosettantacinque e sotto-
acritta li trenta mese ed anno suddetti.
Firmati: C Corradt vicepresidente

estensore -- L. Pazzi -- Spalazzi --
Niccola Casiní vicecancelliere.
Pubblicata dal sottoscritto nella u-

dienza del trenta marna milleottocen-
tosettantacinque.
Firmato: Niccola Casini vicecane.
Notificata li ventinovo aprile 1875.

1974 L'usciere Prv:ruo ItEGGIANr.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2* pubblicazione)

Con decreto 27 marzo corrente anno
il tribunala civile sedente in Vercelli
dichiarb apettare alli Luigi e Giacomo
Teenesto f-atelli Deabate fu notaio
Giuseppe, quali consolidatari! d'ogni
ragione degli altri interessati nell'ere-
dità del loro padre, la proprietà della
rendita sul Debito Pubblico dello Stato
inte stata a Deabate notaio Glaseppe
fu Teonesto, domiciliato to 8. Germano
di Vereelli, coasolidato 5 per cento, di
cui nel certifleato n. 32811, creazione
10 luglio 1861 e decreto Reale 28 stesso
mise ed anno, di lire 80; ed autorizzò
la Direzione General; del Debito Pub-
blico sd operare la traslazione del me-
desimo in rendita al portatoro per la
concorrente di lire quaranta al Luigi
Drabate, e per altre lire 40 al Gia-
como Teonesto Deabate, od a persona
che sarà da essi incaricata con toan-
dato speciale, col carico però ad essi
dell'usufrutto spettante alla Teresa '

Itovasenga vedova Desbate.
Vercelli, 1• aprile 1875.

Avvocato Gro. Zorrarrx
1623 sost. FraNo proc.

SESTA PRETURA DI ROMA.
Il sottoscritto per ogal effetto di

ragione deduce a pubblica notizia che
sotto il giorno ventisette andante 11
sig. Giordano Apostoll avv. cane. Giu-
seppe fu Domenico, nato a Sassari,
domiciliato in Roma, regio impiegato,
dichiarò con atto formale di accettare
a nome di sua Oglia Maria Dorotea,
soggetta alla sua patria podestà, sic-
come minorenne, la intestata eredità
del fa sig.. Giovanni Antonio Sanna,
deceduto la queBta CitÉŠ II BOTO feb-
b-alo anno corrente, riservandosi ogni
diritto, azione e ragione che possa
con etere alla menzionata sua Bglia.

e accettazione intese farla col
benefizio d'inventario.
Li 20 aprile 1876.

Pel cancelliere
19T2 G. Maronom vicecane.

Trib. civ. e correz. di Viterbo.
AVVISO.

Si rende noto al pubbli6o che nel
giudizio di spropriazione promosso
dalla Banca Romana contro Fontana
Giacomo, nell'udienza del 22 aprile
1875, ed in seguito di primo esperi-
mento d'ancanto in 30 separati lotti,
sono stati deliberati i fondi compresi
nel seguenti lotti, a favore, in quanto
al 1•, del signor D. Vincenso Felici per
la complessiva somma di lire 7120 ; al
4• del signor Giuseppe-Maria Catalani
per lire 730 33; al 56 del signor Bai.e-
detto Ricci per lire 211 74; al 6• del
signor Catalani suddettoperlire1441 18;
all'So del signor Doinenico Catalani
per lire 8699 45; al 9° dello stesso si-
gnor Catalani per lire 639 38; al 12"
del signor Paolo Coral per lire 1449 35;
al 13° del signor Don Alfonso Modesti
per il emmplessivo prezzo di bre 3367;
al 15• del ripetuto signor Giuseppe-
Maria Catalani per la complessiva
somma di lire 6266 05; al 166 del al-
gnor Paolo Corsi sannominato per lire
461 &L; al 17· del signor Giuseppe-Ma-
ria Catalani anzidetto per lire 16,000 ;
al 20e del signor Settimio Di Maria per
tire 067 60; al 25 del signer Luigi
Corsi per lire 1021 26; al 28• del pre-
detto signor Corsi Paoloper lire 982 63;
ed al 30• lotto in favore del signor
Giuseppe Proûli per Pofferto prezzo di
lire 691 42,

1= Lotto.
Terreno castagnato-domestico da ta-

glio, della quantità superaciale di et-
tari 2, are 8 e declare 5, posto nel ter-
ritorio di Soriano, in vocabolo Molini
o Poggio-Leone, segnato nella mappa
di Borlano sez. 1·, numerl T28 e 729,
gravato dell'annuo tributo verso lo
Stato di lire 8 35, conünante col fosso
dei Molini, col beni della Compagnia
di S. Entizio, di Gregori Pietro, Cata-
lani Domenico e Fontana Glacomo e
Domenico, salvi, ecc.
Terreno castagnato, pascolivo con

bosco e casa colonica, in detto terri-
torio, in vocabolo Pian della Guardia,
segnato in mappa coi numerió35 (1, 'd),
536, 1826, di ettarl 8, are 75 e centiare
8, gr .vato dell'annuo tributo verso lo
Stato di lire 30 69, conflasnte colla
strada Romana, coi beni della parroc-
chia di S. Nicola, di Urbani, Bernar-
dini e Catalani, salvi, ecc.

46 Lotto.
Terreno castagnato in detto territo-

rio, vocabolo Bastia-Fontanella, di are
99 e centiare 60, segnato in mappa al
o. 2122, gravato dell'annuo tributo
verso lo Stato di lire 2 33, confinante
col fosso, col beni Salvucci e Lenzi,
salvi, ecc.

5• Lotto.
Terreno seminativo, oli&to, in detto

territorio, vocabolo Piaggie, segnato in
detta mappa col num. 1603, di are 29 e
centiare 50, gravato dell'annuo tributo
verso lo Stato di cent. 88, confinante
coi beni del canonicato Perugini,Gian-
notti Domenico, Caponero Nicola, sal-
vi, ecc.

6• Lotto.
Terreno castagnato, pascolivo, posto

in detto territorio, vocabolo Sasso del
hiescolaro, segnato in detta mappa coi
numeri 671 (1, 2), 1911, di ettari 2, are
11 e centiare 60, gravato dell'annuo trl-
buto verso lo Stato di lire 7 83, confl--
nante coi beni det fratelli Gregorj,
della cappella del Nome di Maria, di
Gentili-Lenzi, salvi, ecc.
Terreno ortívo asciutto in detto ter-

ritorio, in contrada Monte Cavalla e
Bastia, segnato in detta mappa col nu-
mero 139ô, di ara 1 e centiare 90, gra-
vato dell'annuo tributo verso lo Stato
di cent. 05, confinante coi beni di Gia-
como Fontana, dei fratelli Catalani, di
Federici Salvatore, colla strada, sal-
vi, ecc.

So Lotto.
Terreno castagnato, pascolivo ,,

bo-
seato, seminativo, e sentinativo-vitato,
con casa colonica, in detto territorio,
vocabolo Poggio Leone, di ettari 6, de-
care 8, are 5 e deciare 4, segnato in
detta mappa coi numer1730 (t, 2), 1938,

732, 1930, 1910, 733, 1835, gravato del-
l'annuo tributo verso lo Stato di lire
28 13, confinante col fosso del Molini,
con Giacomo Fontana, coi beni detta
confraternita di S Eutazio, di Ferruzi
Giovanni, Urbani Giovanni, ed altro
fosso detto di Pogglo Leone, salvl, ecc.

96 Lotto.
Terrenocastagnato,pascolivo,indetto
territorio, vocabola Pcggio Leone, di
decare 5, ed are 5, s-gaato in detta
mappa coi numeri 2172, 2178, sez. 1•,
gravato dell'anuno tributo verso lo
Stato di L. 3 17, confinante coi beni
dei fratelli Catalani, di Domenic Curti,
di Benigni Giacinto ed il fosso di Pog-
gio Leone, salvi, ecc.

126 Lotto.
Terreno seminativo in detto terri-

torio, vocabulo le Pantane o Fontana
della Febts, di ettari 2, decare 6 ed
are 5, segnato in mappa sez. 2•, coi
numeri 1307 c 365, gravato dell'annuo
tributo verso lo Stato di lire788,con-
daante con la strada delle Pantane,
col beni dei fratelli Corsi e di Ranucci
Alessandro, salvi, ecc.

13e Lotto.
Tcrreno seminativo, adacquativo, in

detto territorio, in vocabolo le Fon-
tune, di decare 5, are 6 e deciare 5,
segnato in msppa sez. 26, sotto it nu-
mero 585, gravato dell'annuo tributo
verso lo Stato di lire 5, conûnante coi
beni di Serafina Menescei ved. Fon-
tans, di Sominaini Carlo, di Carosi
Dom. Vincenzo, e col fosso delle Fon-
tanelle, salvi, ecc.
Terreno seminativo, adacquative, e

seminativo-vitato,nlousto, in detto ter-
ritorioevocabolo le Fontanacce,diett.1,
decare 7, are 6 e deciare 5, segnato in
detta mappa sez. 2a, sotto i numeri
687, 1385 e 588, gravato dell'annuo tri-
buto verso 10 Stato di lire 23 59, con-
naante con la strada che da Boriano
conduce in Orte, col beni di Gregori
Vincenzo, Sperandio Paetre, Luzzetti
Luigi, Serafina Mencaccived.Fontana,
ed 11 fosso delle Fontanacce, salvi, ecc.

15" Lotto.
Terreno seminativo, adacquativo, oli-

vato e pascolivo in detto territoria,
vocabolo Fong di decare 6 ed
are 8, segnato fa mappa sez. 2*,
sotto i numeri 882, 1468 e 1469, grave to
dell'annuo tributo verso lo Stato di
lire 4 72, confinante col fosso della
Fongajols, con altri beni di Giacomo
Fontana, del principe Chigi, di Som-
maial Carlo e Spazza, salvi, ece
Terreno seminativo, in detto voca-

balo Fongajola, di are 7 e centiare 70,
segnato in detta mappa sez. 3., sotto
11 n. 131, gravato dell'annuo tributo
verso lo Stato di cent. 18, confinante
con la Mola detta della Fougsjola di
Sotto, col bent Nobili Bernardino, dei
fratelli Calacci, di Fontana Giacomo,
salvi, ecc.
Mota a grano, sita in detto territorio,

vocabolo Fongajola, segnata in mappa
sotto i numeri 132 e 133, gravata del-
I'annuo canone di lire 12 63 13 a fa-
vore della comunità di Soriano, ed e
denominata la Hola di Sotto, confinante
col fosso, con altri beni di Giacomo
Fontana e la strada, salvi, cee.
Hola a grano in detto territorio, de-

nominata la Fongajola di Sopra, di-
stinta col numeroedi mappa 1706, e col
civico numero 181, gravata dell'annuo
canone di lire 32 50 a favore della co-
munità di Soriano. a confine con altri
beni di Giacomo Fontana, col fosso e
colla strada, salvi, ecc.

10* Lotto.
Terreno seminativo in detto territo-

rio, vocabolo le Pantane, di decare 8,
are 9 e declare 5, segnato in mappa
sez. 22, sotto i numeri 376 (1, 2), gra-
vato dell'anano tributo verso lo Stato
di lire 2 51, contiaante colla strada
delle Pantr.ne, coi beni del prinaipe
Chigi, di Giannotti Domenico e F>
nano D. Sante, salvi, ecc.

17° Lotto.
Terreno seminativo-vitato-Slonato-

olivato e seminativo in detto territo -
Irio, vocabolo Pian di Roaciano, di et-

tari 14, decare 2, are 9 e declare 6,
segnato in mappa sez. 2•, sotto i nu-
meri 596, 699, 600, 707,. 1385, 1386, 1387,
1388,1389, 1300, 1301, 1392, 1432, 1433, 597,598, gravato dell'annuo tributo verso lo
Stato di lire 19 52, confinante la strada
Ortana, beni dei fratelli Curti, Cavest
D. Giuseppe, principe Chigi e stradello
vicinale, salvi, ecc.

20" Lotto.
Terreno castagot.to-seminativa in

detto territorio, vocabolo la Es'ionna
di Loreto, di decare 8 ed are 8,
vato del canone arnuo di Iire 5
in denaro, e più di boccali 48 di moato,
non che dell'annuo tributo verso la
Stato di lire 4 23, segnato in mappa
sotto il numero 182 della ses, 3*, con-
finante per due lati le strade pubbliche,
una detta di S. Lucia e l'altra di Bo-
marzo, coi bent di Gentill-Lensi e out
convento dei PP. Agostiniani di Soria-
no, a di cui favore corrispondeel llea-
none suddetto in denaro ed la mosto.

256 Lotto.
Cantina e tinello posti in Soriano,sulla via di 8. Agostino, distinti con

civici numeri 109 e 110, segnatiin mappacol numeri 1447 (1) - 1448, confica conla strada in tutti i lati.
286 Lotto.

Magazzino e tinello in Soriano, in
contrada S. Agostino, distinti coi ci-
vici numeri 88 e 57, segnati in mappa
col numerl 1418 e 1418 sub. 2, con in-
gresso sul vicolo della Bastia, conil-
nano i beni- Sinibaldi, Fanti Pietro,
salv), ecc.

30• Lotto.
Mola a grano, in centrada Salvatore

fuori Soriano, segnata col numero di
mappa 1638, gravata deh'anano canone
di lire 61 50, che la couctase a terza
generazk.ne, e conflna colla strada ecol fos o, selvi, ece, e si avverte che
va a f.rai luogo all'aumento delsesto,
e che il termina relativo acadrA col
giorno 7 maggio (7) prossimo futuro.

Viterbo, 26 aprile 1815.
1966 ItAVIONAN1 €$DC.

(t* pubblicazione)
Vendita agli incanti giudiziali
Del Teatro Scribe, casa e alto atti-

nenti, siti in Torino.
Ad istanza del barone Gioanni Itog-

geri in confronto delli signori cav. Luigi
e contessa Carolina Heldewier coningä
Piola Caselli, e contre li signori cavs-
liere Ernesto e cav. Giuseppe fratelli
Piola Caselli, car. Faustino e Carlo
altri fratelli Piola Casetti, con inter-
vento delli signori dott. Luigi e Gae-
tano fratelli Oggero, ed in virtù di son-
tenza del tribunale di Torino in data
24 se 'rso luglío, il 10 maggio 1875, ore
nove antimeridiane, in una delle sale
del tribunale civile di Torino, naati 11
signor giudice avv. Giuseppe Bona avrà
luogo l'incanto degli stabili di eni infra
a base del prezzo di lire !.16,000.

Stabili a vendersi.
Fabbricatocontenente ilTeatroSoribe,
casa attigua ed area chiusa da muro di
cinta di poco meno di metrl 850, eiti in
Torino, connnante 11 tutto a levante
colla via della Zeccs, a mezzodl colla
via Montehello, a ponente col vloolo
Benevello ed al nord colla proprietà
Busesglione.
Col Teatro fanno pure parte della

vendita gli attrezzi al medesimo rela--
tivl e descritti nella nota Napione del
3 maggio 1874 (reg. 11 25 Stesso mese).Per i maggiori schiarimenti rivol-
gersI al einsidico capo Bartolomeo Gili
in Torino.
1980 G. B. Anrut.m sost. Glu.

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso N. 1904 del tribunate di

commercio pubblicato nel N. 90 della
Gazzetta Ufficidle,dove leggeal: ha ¢on-
vocato i creditori tutti pel 1ß maggio
prossimo, leggest invece: pel 20 mag-
gro µrossimo.

CAMERANO NATALE, gerente.
RO3iA Tip. Emany llorta,


